
Discendenti diretti dei dinosauri, gli uccelli con i loro particolari
adattamenti, primo tra tutti il volo, occupano tutti 

gli ambienti del pianeta e allo stesso tempo sono i vertebrati terrestri
più facili da osservare e, in generale, i più variopinti.

Molti di loro, per le caratteristiche del loro ciclo vitale, 
sono straordinari indicatori di qualità dell’ambiente 
e oggetto di misure internazionali di conservazione 

relative a loro stessi e agli habitat nei quali 
si riproducono, migrano, sostano e svernano.

Questa guida, pur focalizzando i contenuti su una piccola 
porzione di territorio, consente di comprendere la varietà e l’impor-

tanza di questo gruppo di animali e la rilevanza delle interazioni con
l’uomo sia in senso opportunistico, 

sia nell’esigenza di realizzare misure di conservazione 
che consentano l’equilibrio tra ambienti naturali e attività umane. 

In questo senso l’esperienza conoscitiva 
e conservazionistica dell’AMP Tavolara Punta Coda Cavallo 

assume un valore paradigmatico.  Augusto Navone
Direttore Ente Gestore 

AMP Tavolara Punta Coda Cavallo
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GLI UCCELLI
di 

Tavolara

SPECIE NIDIFICANTI
E MISURE DI CONSERVAZIONE

Fabio CherchiNicola Baccetti e Augusto Navone
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La porzione meridionale dell’area  relativa ai contenuti di questa pubblicazione
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La varietà geomorfologica del territorio compreso nell’Area Marina Protettadi Tavolara – Punta Coda Cavallo che vede l’alternarsi di falesie calcaree abasse coste granitiche, cavità e grotte a lembi sabbiosi, zone umide a superficiaride coperte da macchia mediterranea, unitamente alla posizione geogra-fica e all’antropizzazione ridotta, rendono tale area ideale per lo sverna-mento e la nidificazione di molte specie di uccelli, alcune di alto valoreconservazionistico.Per questo, tra il 1998 e il 2000, in questa zona è stata individuatada Birdlife International l’Important Bird Area con codice identifi-cativo IBA: 174, sulla base della quale è stata istituita la Zona diProtezione Speciale (Z.P.S.) “Isole del Nord - Est tra Capo Ceraso eStagno di San Teodoro” (codice identificativo ITB013019) che as-sieme ai Siti di Interesse Comunitario (S.I.C.) “Isole Tavolara, Molarae Molarotto” (codice identificativo ITB010010) e“Stagno di SanTeodoro” (codice identificativo ITB010011), entra a far parte dellaRete Natura 2000. Inoltre nel 2007 l’Area Marina Protetta ha otte-nuto il riconoscimento di ASPIM (Area Specialmente Protetta d'Im-portanza Mediterranea).L’Ente Gestore dell’Area Marina Protetta è impegnato dal 2006 nelmonitoraggio di importanti specie di uccelli marini nidificanti al-l’interno del territorio di propria competenza e in particolare, at-traverso il progetto “Avifauna Marina” è stata monitorata lanidificazione delle specie berta minore - Puffinus yelkouan (Acerbi,1827); gabbiano corso - Larus audouinii Payraudeau, 1826; maran-gone dal ciuffo- Phalacrocorax aristotelis desmarestii (Payraudeau,1826). Tali specie sono considerate minacciate di estinzione o rarein quanto costituite da  popolazioni numericamente scarse e loca-lizzate, oltre che potenzialmente danneggiabili da talune modifiche

Perché Tavolara? 
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del loro habitat. Per questo sono previste mi-sure speciali di conservazione degli habitat(All. I Direttiva 79/409/CEE del Consiglio delParlamento Europeo e concernente la conser-vazione degli uccelli selvatici del 2 aprile 1979,aggiornata al 30 novembre 2009 con la Diret-tiva 2009/147/CE).Con le recenti azioni di ricerca si è ampliato eperfezionato il quadro conoscitivo relativoall’avifauna del territorio dell’Area Marina Pro-tetta, attraverso il monitoraggio di tutte le spe-cie nidificanti. Particolare attenzione è statadedicata, oltre che alle specie per le quali sonopreviste misure speciali di conservazione,anche per quelle, come il gabbiano reale Larus
michahellis Naumann, 1840 e il falco pelle-grino Falco peregrinus Tunstall, 1771 (All.1Dir. Uccelli) che pur non essendo minacciatenecessitano costante controllo in quanto pos-sono alterare il ciclo riproduttivo di specieparticolarmente sensibili come il gabbianocorso Larus audouinii Payraudeau, 1826.
Inquadramento dell’areaL’Area Marina Protetta di Tavolara - PuntaCoda Cavallo è situata nella regione Nord

Orientale della Sardegna, all’interno del terri-torio compreso nella Provincia Olbia Tempioe più nel dettaglio dei Comuni di San Teodoro,Loiri Porto San Paolo e Olbia. La superficiecopre un’area di circa 162 km2, comprendendoil tratto di costa che va da Punta Isuledda (li-mite SUD) in Comune di San Teodoro a CapoCeraso, (limite NORD) in Comune di Olbia. Nelterritorio dell’Area Marina Protetta ricadonoparzialmente i limiti del Sito di Interesse Co-munitario (S.I.C.) “Isole Tavolara, Molara e Mo-larotto”, interamente il S.I.C. “Stagno di SanTeodoro” e la Zona di Protezione Speciale(Z.P.S.) “Isole del Nord - Est tra Capo Ceraso eStagno di San Teodoro”.All’interno dei diversi livelli di protezione so-vrapposti sono comprese tutte le piccole isole,isolotti e scogli oltre a Tavolara, Molara e Mola-rotto: esse sono l’Isola di Patron Fiaso, le piccoleisole a nord di Capo Ceraso, lo Scoglio del Muz-zone, Isola di  Barca Sconcia, Isola dei Topi e Isoladei Porri, Isola del Fico, Isolotto di Corallina, IsolaPiana, Isola Cavalli, Isolotto Rosso o Reulino,Isola Cana, lo Scoglio dei Fratelli o i Cerri, l’IsolaProratora e Isola Rossa di Porto Brandinchi. 

Capo Ceraso e l’Isola di Patron Fiaso, in Comune di Olbia. Sullo sfondo, a destra, il profilo di Tavolara. 

, sullo sfondo a destra 
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In alto, l’intera area oggetto del libro dove i limiti verdi indicano la ZPS ITB013019, quelli arancio i SIC ITB010010 e ITB010011,quelli celesti l’AMP Tavolara e quelli gialli le Zone B all’interno della stessa; le Zone A di riserva integrale sono a Molarotto e sulversante di nordest di Tavolara (in rosso). Il significato delle sigle è nella tabella di pag.10. In basso, un volo di fenicotteri sullostagno di Porto Taverna, in comune di Loiri Porto San Paolo, zona importante per lo svernamento e il passo degli uccelli. 
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Questo quaderno espone i risultati di un'indagine sul campo svoltada Fabio Cherchi nel 2013 all'interno dell'intera perimetrazione SICe ZPS di Tavolara e del Golfo di Olbia, nell'ambito di una convenzionestipulata tra ISPRA e AMP. Si sono inoltre considerati i principali datiottenuti in anni immediatamente precedenti e successivi, nell'ambitodei programmi di monitoraggio dell'avifauna marina dell'AMP coor-dinati da Giovanna Spano.La fase preliminare del lavoro è stata dedicata all’indagine dell’avi-fauna dell’area desumibile dai dati bibliografici: il lavoro più appro-fondito è Moltoni (1971) e resta ancora oggi quello più completo.Precedentemente sono stati pubblicati studi riguardanti esclusiva-mente resti fossili rinvenuti su Tavolara, che portarono fra l’altro allaconoscenza di importanti dati di nidificazione storica della berta mi-nore. Successivamente sono stati pubblicati importanti contributi re-lativi alla conoscenza dell’avifauna soprattutto nidificante, ma glisforzi si sono concentrati per la maggior parte su poche specie o suristrette zone dell’Arcipelago; tra questi ricordiamo Guerrieri (1996)e i dati raccolti durante il Progetto Avifauna svolto dal consorzio perla gestione dell’Area Marina Protetta a partire dal 2005 e quelli rac-colti dallo stesso ente in collaborazione con l’ISPRA.I dati finora pubblicati permettono di affermare che gli ecosistemipresenti all’interno dell’Area Marina Protetta sono di importanza fon-damentale per la conservazione degli uccelli marini e terrestri, moltidei quali particolarmente minacciati da fattori come la competizionecon specie alloctone, l’impoverimento delle risorse trofiche, i cam-biamenti ambientali e il disturbo antropico diretto ed indiretto. Bastipensare al fatto che l’Arcipelago di Tavolara, assieme all’Arcipelagodella Maddalena e al Golfo di Orosei, ospita circa il 50% della popo-lazione totale presente in Italia di marangone dal ciuffo (Phalacro-
corax aristotelis desmarestii) (Navone & Trainito, 2008), mentre aTavolara e Molara risiede oltre metà della popolazione mondiale diberta minore (Puffinus yelkouan) che in tali isole nidifica. A Molarainoltre da anni nidifica il gabbiano corso (Larus audouinii).

Gli uccelli dell’AMP Tavolara 

Uno stormo di garzette riposa sulcostone di sudest di Tavolara.
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Per questo motivo l’A.M.P. riveste un importanteruolo per la salvaguardia di queste e di moltealtre specie che trovano nel territorio un luogotranquillo per la nidificazione, la sosta durantela migrazione e lo svernamento. Tuttavia anchein questi territori non mancano problemi di na-tura conservazionistica, come il caso della pre-dazione totale da parte del ratto nero di uova epulcini di berta minore che in molte isole del Me-diterraneo ha portato tale specie a un successoriproduttivo quasi nullo. A questo proposito varicordato che essendo le berte animali molto lon-gevi, gli effetti di questa predazione non sono im-mediati in quanto una berta minore continua atentare di riprodursi per parecchi anni; pertantogli interventi di deratizzazione sono neccessarial fine di evitare un eventuale improvviso declinodella specie. Per questo motivo nel mese di set-tembre 2008 si è iniziata un’azione di eradica-zione del ratto nero sull’isola di Molara,conclusasi nel mese di ottobre. Questo inter-vento è stato cofinanziato dalla Comunità Euro-pea attraverso i fondi destinati alla ReteEcologica Regionale programmati nel POR Sar-degna 2000-2006. La metodologia utilizzata aMolara si è basata su tecniche impiegate soprat-tutto in Nuova Zelanda e negli Stati Uniti, cheprevedono la distribuzione di esche topicide per

via aerea. Sono stati coperti dalla distribuzionevia elicottero circa 300 ettari, mentre altri 50 et-tari, come le zone costiere frequentate dai ba-gnanti o i pascoli, sono stati trattati via terra conerogatori ad accesso. Nei due interventi aereisono state distribuite esche in pellet contenentianticoagulanti di seconda generazione, mesco-lati a preparati a base di cereali appositamentestudiati per risultare di massima appetibilità peril ratto nero ma di ridotto impatto per l’am-biente, oltre che velocemente deperibili. In totalesono stati distribuiti 350 grammi di principio at-tivo per l’intera isola, poco più del peso di unratto adulto.L’elevata biodiversità dell’area richiede particolariattenzioni verso i fattori che la determinano e con-seguentemente richiede altrettante attenzioni allasua salvaguardia. Per questo motivo le speciemaggiormente sensibili sono costante oggetto dimonitoraggio e studio (localizzazione siti di nidi-ficazione, valutazione successo riproduttivo etrend). La valutazione dello stato di conservazionepermette di ottenere il quadro conoscitivo spa-ziale fondamentale per  attuare gli interventi ne-cessari a garantire stabilità delle specie studiate edegli ecosistemi legati a queste. L’area di studio(vedi mappa pag. 7) è stata suddivisa in zoneil cui  codice è indicato nella tabella seguente:
Località Codice Località CodiceStagni tra Murta Maria e Olbia StMMO Isolotto Rosso (Reulino) IsRCapo Ceraso Ccer Isola dei Porri IsPorPorto Istana Pist Isola dei Topi IsTpPorto San Paolo PSP Isola Cana IsCnPorto Taverna PTv Isola del Fico IsFcPunta Molara PMol Isola Proratora IsPrtCapo Coda Cavallo CCCv Isola Ruja IsRjBrandinchi Brnd Tavolara versante NW TavNWSan Teodoro StST Tavolara versante SE TavSEIsola Patron Fiaso IsPF Spalmatore di Terra TavSTIsola Porto Lucas IsPL Spalmatore di Fuori TavSFIsola Barca Sconcia IsBS Molara MolIsola Cavalli IsCv Molarotto M.ttoIsola Piana IsPn
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La check-list delle pagine che seguono con-tiene le schede delle specie nidificanti e indi-cazioni sulla loro fenologia e il sito disvernamento ed è stata compilata includendospecie citate in diversi lavori (Baccetti 2007;Moltoni 1971; Guerrieri 1996; AA.VV. 2006)unendovi le specie personalmente osservatedurante lo svolgimento della ricerca che hafornito la base di questo volume e osserva-zioni personali di altri esperti ornitologi. Bi-sogna evidenziare che le osservazionipersonali hanno da un lato portato alla segna-lazione di specie non comprese nei lavori ci-tati, ma dall’altra non hanno confermato granparte delle specie citate soprattutto da Guer-rieri (1996), soprattutto passeriformi. Le spe-cie la cui segnalazione è incerta sono statecontrassegnate con (*). Per ciascuna specie in un’apposita tabella ven-gono indicati:
1. lo stato fenologico (svernante, di passo,sedentaria, nidificante); 
2. la o le località all’interno dell’area in cui
la specie sverna;
3. la o le località all’interno dell’area in cui
la specie nidifica;
4. la o le località all’interno dell’area in cui
sono più facilmente osservabili le specie di
passo, indicata tra parentesi;
5. la normativa in base alla quale la specie
risulta eventualmente protetta: Esse sono:
a. Convenzione di Barcellona del 1978, rati-ficata con legge 21 Gennaio 1979 n. 30, rela-tiva alla protezione del Mar Mediterraneodall'inquinamento. Nel 1995 amplia il suo am-bito di applicazione geografica diventando"Convenzione per la protezione dell'ambientemarino e la regione costiera del Mediterra-neo", il cui bacino, per la ricchezza di specie,popolazioni e paesaggi, rappresenta uno deisiti più ricchi di biodiversità al Mondo. Con il

Protocollo relativo alle Aree SpecialmenteProtette e la Biodiversità in Mediterraneo del1995 (Protocollo ASP) le Parti contraentihanno previsto, al fine di promuovere la coo-perazione nella gestione e conservazionedelle aree naturali, così come nella protezionedelle specie minacciate e dei loro habitat,l'istituzione di Aree Speciali Protette di Im-portanza Mediterranea (ASPIM) o SPAMI (dal-l'acronimo inglese Specially Protected Areasof Mediterranean Importance);
b. Direttiva 79/409/CEE del Consiglio delParlamento Europeo e del Consiglio concer-nente la conservazione degli uccelli selvaticiaggiornata al 30 novembre 2009 con la Diret-tiva 2009/147/CE2009 del Parlamento Euro-peo e del Consiglio del 30 novembre 2009(Direttiva Uccelli). Mira alla conservazionedegli uccelli selvatici viventi naturalmente nelterritorio europeo degli Stati membri al qualesi applica il trattato. Essa si prefigge la prote-zione, la gestione e la regolazione di tali speciee ne disciplina lo sfruttamento. Questa Diret-tiva fa sì che gli Stati membri adottino le mi-sure necessarie per mantenere o adeguare lapopolazione di tutte le specie di uccelli a un li-vello che corrisponde in particolare alle esi-genze ecologiche, scientifiche e culturali, purtenendo conto delle esigenze economiche e ri-creative. Nell’Allegato I della Direttiva Uccelli,sono elencate tutte le specie per la quale sonopreviste misure speciali di conservazione deglihabitat in cui vivono al fine di garantire la so-pravvivenza e la riproduzione di dette specienella loro area di distribuzione. Sono quindielencate tutte quelle specie considerate minac-ciate di sparizione; rare perché la popolazioneè scarsa o la ripartizione locale è limitata, po-tenzialmente danneggiabili da talune modifi-che del loro habitat o che richiedono unaparticolare attenzione per la specificità del
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loro ecosistema. In funzione del loro livello dipopolazione, della distribuzione geografica edel tasso di riproduzione in tutta la Comunità.Le specie elencate nell’Allegato II, possonoessere oggetto di atti di caccia nel quadrodella legislazione nazionale. Le specie elen-cate all’Allegato II, parte A, possono esserecacciate nella zona geografica marittima e ter-restre a cui si applica la presente direttiva,mentre le specie elencate all’Allegato II, parteB, possono essere cacciate soltanto negli Statimembri per i quali esse sono menzionate.
c. Convenzione di Berna (Convenzione perla conservazione della vita selvatica e dei suoibiotopi in Europa). Con la Convenzione diBerna (Adottata a Berna il 19 settembre1979) gli Stati aderenti si impegnano ad as-sicurare la conservazione della flora e dellafauna selvatiche e dei loro habitat naturali, inparticolare delle specie e degli habitat la cuiconservazione richiede la promozione dellacooperazione di vari Stati. Particolare atten-zione viene data alle specie, comprese quellemigratrici, minacciate di estinzione e vulne-rabili. Gli Stati aderenti si impegnano inoltread adottare tutte le misure necessarie a man-tenere, o a portare, la presenza della flora edella fauna selvatiche ad un livello che corri-sponda in particolare alle esigenze ecologi-che, scientifiche e culturali, tenuto conto delleesigenze economiche e ricreative nonchédelle necessità delle sottospecie, varietà oforme minacciate sul piano locale.
6. lo status di conservazione in base alle
Liste  Rosse redatte secondo le linee guidaprodotte dalla IUCN (International Union forConservation of Nature). La lista rossa nascecon l’obiettivo di valutare il rischio di estin-zione di un taxon nel breve termine. Le lineeguida permettono di redigere liste sia a scalaglobale sia a scala regionale o sub-globale, te-

nendo conto, in questo caso, delle relazioniesistenti tra le popolazioni valutate e quellecon essi confinanti o in contatto (Peronace etal, 2012). Il rischio delle specie nidificantiviene indicato con le seguenti sigle:
NA: non applicabile (presenza irregolarecome nidificanti nel territorio italiano o per-ché non più nidificanti da meno di dieci annio perché di origine alloctona); 
DD: dati carenti; 
LC: minore preoccupazione; 
VU: vulnerabile; 
NT: quasi minacciato; 
EN: in pericolo; 
CR: in pericolo critico; 
RE: estinto nella regione.
7. la categoria SPEC (Species of EuropeanConservation Concern) di appartenenza incui si indicano quelle specie che destano pre-occupazione per il loro stato di conserva-zione. Le specie SPEC sono ordinate incategorie da 1 a 3 che indicano uno stato sfa-vorevole di conservazione decrescente in re-lazione allo stato di minaccia, misurato inbase alla dimensione e/o al declino della po-polazione considerata nell’arco di un venten-nio (1970–1990). Alle categorie SPECesistenti si è aggiunta di recente la SPEC4 cheraggruppa le specie che rischiano di trovarsiin stato sfavorevole (Gariboldi et al., 2004). 
8. la Legge Nazionale n.157/1992 sulla cac-cia, norme per la protezione della fauna selva-tica omeoterma e per il prelievo venatorio.Per ogni specie è inoltre stato elaborato ungrafico delle varie fasi del ciclo riproduttivo(occupazione del nido, deposizione, schiusa einvolo) in relazione all’anno solare. Infine, perle specie target oggetto di specifici progetti diconservazione nell’area sono descritte sche-maticamente le caratteristiche, la metodologiadi monitoraggio e i risultati ottenuti.
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Volpoca Tadorna tadorna

Descrizione. Lunghezza: 58-67 cm, apertura alare:110–135 cm. Struttura più simile a quella di un’oca chea quella di un’anatra; corpo tondeggiante, collo e zampelunghi; colorazione prevalentemente bianca con capoverde scuro che in lontananza appare nero, fascia mar-rone ruggine che attraversa il petto e becco rosso bril-lante con protuberanza carnosa nei maschi (a destranella foto in alto). Come tutte le anatre di superficie sinutre di vegetali, invertebrati e piccoli pesci che trovanuotando in acque basse. Depone 8-10 uova tra aprile-giugno che vengono covate dalla femmina per 29-31 gg;i ngiovani involano dopo 45-50 gg.
Distribuzione. Nell’AMP la specie nidifica sull’Isola Piana(foto a fianco in basso) e sull’Isolotto Rosso di Brandinchi,ma verosimilmente anche in altre piccole isole. Prediligele coste basse, costruendo i nidi nelle zone fittamente ce-spugliate. Nidifica inoltre nello stagno di San Teodoro, oc-cupando probabilmente vecchie tane di conigli e volpi.
Minacce locali. Disturbo antropico dovuto soprattuttoallo sbarco di diportisti sulle isole minori nei periodi piùsensibili della stagione riproduttiva. Disturbo antropico edeventualmente randagismo nello stagno di San Teodoro.
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Germano reale Anas platyrhynchos

Descrizione. Lunghezza 50-65 cm, apertura alare 81-98 cm. Grossa anatra tozza con specchio alare blu scuroorlato di bianco; presente dimorfismo sessuale: il ma-schio ha il capo verde bottiglia, il petto marrone con uncollarino bianco ed il resto del corpo grigio chiaro; lafemmina ha una colorazione marrone striato con so-pracciglio chiaro evidente. Zampe arancioni. Come tuttele anatre di superficie si nutre di vegetali, invertebratie piccoli pesci che trova nuotando in acque basse. De-pone 8-11 uova tra gennaio e luglio che vengono covatedalla femmina per 27-28 gg; l’involo avviene dopo 50-60 gg.
Distribuzione. Nidifica certamente sull’Isola Piana, sul-l’Isolotto dei Porri e sull’Isolotto Reulino, ma è proba-bile che nidifichi anche in altre isole con coste basse efittamente cespugliate; nidifica inoltre fra la vegeta-zione sulle sponde dello Stagno di San Teodoro.
Minacce locali. Disturbo antropico dovuto soprattuttoalla presenza dei diportisti sulle isole minori nei periodipiù sensibili della stagione riproduttiva. Disturbo antro-pico ed eventualmente randagismo nello stagno di SanTeodoro e lungo la costa.
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Passo, sedentaria,nidificante certa Amp IsPn, IsPor, StST 2,3 3 LC X
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Sedentaria,nidificante certa Tav, Mol, Costa Tav, Mol, Costa 1,2,3 3 LC 3 X

Pernice sarda Alectoris barbara

Descrizione. Lunghezza 32-34 cm, apertura alare 46-49cm.  Ampio collare rossiccio con macchie bianche, petto-rina grigio chiaro sulla gola e sui lati del capo e spalle blugrigie, basso ventre e sottocoda color ruggine, striaturachiaro-scura sui fianchi, zampe e becco rossi. Tipica-mente vegetariana, ma in periodo di nidificazione e alle-vamento dei pulcini integra la dieta con invertebrati.Depone sul terreno 10-14 uova tra marzo e giugno; leuova covate dalla femmina si schiudono in 7-10 gg.
Distribuzione. Nidifica fra il folto della macchia medi-terranea sull’isola di Molara (segnalazioni storiche), Ta-volara e lungo la costa.
Minacce locali. Disturbo antropico nei siti di riprodu-zione.

Tuffetto Tachybaptus ruficollis

Descrizione. Lunghezza: 25–29 cm, apertura alare 40– 45 cm. Coda molto corta come tutti gli svassi. Beccopiccolo e dritto con alla base una macchia giallo pallidoin periodo riproduttivo. Adulti in livrea nuziale (foto inalto) con gran parte del capo e del collo neri e con lati eparte anteriore del collo, guance e gola rosso mattonescuro, dorso nerastro che sfuma al rossiccio fulvo suifianchi. In abito invernale (foto in basso) gli adultihanno il corpo marrone-camoscio, restanti parti fulvecon gola chiara e coda biancastra; il becco ha colora-zione mista nera e giallo-arancio. Si nutre di insetti, cro-stacei, molluschi e piccoli pesci. Deposizione di 4-6 uovada aprile a luglio, con estremi a fine marzo e metà ago-sto, le quali vengono incubate da entrambi i genitori percirca 20 gg. L’involo avviene dopo circa 45 gg.
Distribuzione. All’interno del territorio dell’AMP, sitrova nei piccoli specchi d’acqua dolce o salmastrasparsi lungo la fascia costiera con picchi di presenzanello stagno di San Teodoro e zone limitrofe. 
Minacce locali. Disturbo antropico nei siti di nidifica-zione, pesca con reti nelle zone di alimentazione dellaspecie soprattutto nello stagno di San Teodoro.
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Svernante enidificante StMMO, PSP,StST StMMO, PSP,StST 3 LC
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Svasso maggiore Podiceps cristatus

Descrizione. In abito nuziale ha parti superiori nerastre,fianchi castani, parte superiore delle ali nerastra con dueampie bande bianche, parte posteriore del collo e verticenerastri, lati del capo bianchi a parte una stria nera che partedall'occhio e arriva alla mandibola inferiore; dalla parte po-steriore del capo e delle guance partono due ampi ciuffettirossicci con le estremità nere. Il collo anteriormente, il pettoe il ventre sono bianchi. Il becco è viola con sfumature neree le zampe sono nere. In abito invernale (foto) gli adulti per-dono quasi completamente le creste e il becco, più chiaro,tende al rosa. I giovani assomigliano agli adulti in abito nu-ziale con l'aggiunta di strie nerastre sul capo. Prevalente-mente ittiofago. Depone  4  uova tra maggio e luglio, conestremi da febbraio a settembre, incubate da entrambi i ge-nitori per circa un mese. L’involo avviene dopo circa 2 mesi.
Distribuzione. Lagune costiere e mare limitrofo, Sta-gno di San Teodoro dove probabilmente nidifica. In pri-mavera, si può assistere alla danza di corteggiamento,in cui i due partners corrono sull’acqua l’uno contro l’al-tro impennandosi petto contro petto.
Minacce locali. Disturbo antropico nei siti di nidificazione,pesca con reti soprattutto nello stagno di San Teodoro.
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Di passo, svernante,nidificante prob. StMMO, PTv,StST StST 3 LC X

Uccello delle tempeste Hydrobates pelagicus

Descrizione. Lunghezza 14-18 cm, apertura alare 36-39 cm. Stile di volo caratteristico, simile a quella di unpipistrello; zampe completamente nere, coda squa-drata, ampia fascia bianca nel sottoala e ampia macchiabianca che si estende dal groppone lungo i fianchi. Sinutre di piccoli animali marini. Deposizione di un solouovo tra fine aprile e metà luglio il quale viene incubatoda entrambi i genitori per 41-43 gg. L’involo avvienedopo 56-86 gg.
Distribuzione. Specie pelagica, strettamente notturna,nidifica su scogliere, grotte e falesie ricche di cavità. Lacattura di un esemplare in zona Capo Coda Cavallo nelperiodo di giugno fa introdurre la specie nella categorianidificante possibile.
Minacce locali. Accesso turistico all’interno delle grotte,inquinamento marino e luminoso, predazione da alloc-toni come il ratto nero, antropizzazione delle coste.Involo
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Nidificante possibile Tav*, Mol*,M.tto*, CCCv* 2 1 2 LC 2 X
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Nidificante probabile Tav 2 1 2 LC 2 X

Berta maggiore Calonecris diomedea

Descrizione. Lunghezza: 45 – 52 cm., apertura alare: 112– 122 cm. Parte inferiore bianca, senza macchie scure aifianchi e al ventre. Sono presenti screziature grigiastre ailati del petto. In natura si distingue dalla berta minoreper le maggiori dimensioni, per il minore contrasto di co-lore fra il dorso e il ventre, per il volo caratterizzato dapoche battute separate da quasi continue planate a pelod’acqua (Brichetti & Fracasso 2003) e per il canto. Specieittiofaga. 
Distribuzione. Diffusamente osservabile in mare aperto,tranne che nei mesi di novembre-gennaio. L’areale di ni-dificazione si sovrappone con quello della berta minore,tuttavia la popolazione nidificante della berta maggiorerisulta decisamente più contenuta con un maggiore nu-mero di individui sulle falesie della zona A di Tavolara.La migrazione avviene in autunno verso l’Atlantico in-tertropicale. 
Habitat e Riproduzione. Specie pelagica, presente tal-volta in prossimità delle coste. Nidifica in colonie neicrepacci e fra gli scogli prevalentemente sulle piccoleisole. Nel Mediterraneo è in minima parte sedentaria.In seguito alla formazione delle coppie, viene indivi-duato il nido nelle fessure delle rocce e viene depostoun unico uovo per coppia, tra metà maggio e inizio giu-gno, il quale viene covato a turno da entrambi i genitoriper circa 50 giorni. Le prime schiuse si hanno intorno ametà luglio, mentre gli involi iniziano dalla secondametà di settembre.
Minacce locali. Predazione da alloctoni come il rattonero, gatti e cani domestici e randagi, competitori autoc-toni come il gabbiano reale. Altre fonti di minaccia e di-sturbo: disturbo antropico, cattura accidentale conpalamiti, inquinamento luminoso e da idrocarburi.
Raccolta dati e risultati monitoraggio. Dal censi-mento svolto nel giugno 2006 è emerso che in localitàRomazzino transitano verso Tavolara al momento delrientro serale poco più di un centinaio di adulti, che po-trebbero essere indicativi del numero di coppie nidifi-canti nel territorio dell’Area Marina Protetta nel qualecon buona probabilità utilizzano un areale di nidifica-zione sovrapposto a quello delle berte minori.
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Nidificante certa Tav, Mol 2 1 2 NT 4 X

Berta minore Puffinus yelkouan

Descrizione. Lunghezza 30 – 35 cm., apertura alare 70– 84 cm. Si distingue dalle altre berte per la parte supe-riore bruno-nerastra, in netto contrasto con quella infe-riore bianca. Il volo risulta strutturato da lunghe planatead ali leggermente arcuate, interrotte da rapide battute(Brichetti & Fracasso 2003). Ittiofaga. 
Distribuzione. Specie prevalentemente pelagica. Nidi-fica in grandi colonie, in tane o all’interno delle grotte del-l’isola di Tavolara e Molara. Alcuni individui in canto neipressi di Capo Ceraso  hanno fatto nascere il sospetto chequalche coppia possa nidificare anche lungo la costa.Dopo la riproduzione si sposta verso la Tunisia.
Habitat e Riproduzione. Nidifica in grandi colonie, intane o all’interno delle grotte. I siti riproduttivi vengonooccupati a partire dalla fine del mese di dicembre, convisite occasionali già da ottobre. La femmina depone unsolo uovo a fine febbraio – fine marzo. La cova prevedela presenza costante sul nido di uno dei due partner. Leschiuse avvengono a partire dalla seconda metà dimarzo. L’allevamento dei pulcini interessa entrambi igenitori che visitano a turno il nido rientrando durantele ore notturne, soprattutto in totale assenza di luna. 
Minacce locali. Predazione da alloctoni come il rattonero, gatti e cani domestici e randagi, competitori e pre-datori autoctoni come il Gabbiano reale e il Falco pelle-grino. Altre fonti di minaccia e disturbo quali palamiti,disturbo antropico, inquinamento luminoso costiero cheattrae le giovani berte appena involate.
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Metodologie di ricerca utilizzate al fine di conoscere
la consistenza della popolazione di Berta minore e
di definire misure di conservazione appropriate
1. Censimenti.  Nel giugno 2006 si è svolto il primocensimento simultaneo dei contingenti di berta mag-giore e berta minore presenti in Sardegna durante il pe-riodo riproduttivo. Le stazioni di rilevamento (20), sonostate distribuite lungo tutto il perimetro della Sardegnae fissate in corrispondenza di promontori o punti ob-bligati di transito in modo tale da riuscire a monitoraregli spostamenti che entrambe le specie effettuano dallearee diurne di alimentazione a quelle di riproduzione.Il monitoraggio si è svolto nella fascia oraria 16:00 –21:00 (Zenatello et al., 2006). Le stazioni fissate in pros-simità dell’Area Marina Protetta si trovano in localitàRomazzino (Porto Cervo) e Santa Lucia (Capo Comino).I censimenti effettuati nel 2007 e 2008 hanno interes-sato 4 punti di osservazione situati lungo la costa: CapoTesta, Porto Massimo, Romazzino e Santa Lucia. 
2. Localizzazione dei siti di nidificazione. Nel 2005/06sono state effettuate sessioni notturne di ascolto dei coridei riproduttori, sostando in barca in punti diversi anti-stanti le coste di Tavolara e Molara (Putzu 2006); nel 2007la sessione notturna di ascolto è stata effettuata sull’isoladi Tavolara per due notti di seguito presso il Faro Vecchio.Nella prima è stata coperta gran parte del versante nord-occidentale escludendo la parte più prossima al portic-ciolo militare, interessato da forte inquinamentoluminoso; si è trascurato il versante sud-orientale inquanto già precedentemente indagato. Tuttavia si sonocomunque effettuati alcuni punti di ascolto che hannoconfermato la presenza della specie sul versante interes-sato. Sull’isola di Molara si sono effettuati dei punti diascolto notturni lungo le strade e i sentieri dell’isola.  Unaparte delle zone dove si sono registrati gli ascolti sonostate successivamente visitate a piedi per la ricerca deinidi in aggiunta ad altri siti già conosciuti e ad ispezioni atappeto su alcuni versanti dell’isola di Molara e Tavolara.Nel 2008–2010 sono stati effettuati dei transetti sull’isoladi Tavolara che hanno permesso di individuare le cavitàpotenzialmente idonee per la nidificazione e l’effettivapresenza di nidi. Dove necessario si è ricorso all’utilizzodello seesnake (camera per videoispezione) per investi-gare le cavità non accessibili. A tutte le cavità ispezionateè stata assegnata una delle seguenti categorie: occupato,idoneo e non ispezionabile. Sull’isola di Molara si sono ef-fettuati dei controlli a campione in tutti gli anni di moni-toraggio.

3. Interventi atti ad incrementare il successo riprodut-
tivo. Nel mese di febbraio del 2007 è iniziato il posizio-namento ed il controllo regolare degli erogatori conesca rodenticida all’ingresso della grotta La Colata e delPapa.  Conseguentemente all’aumento del successo ri-produttivo in queste due grotte, l’Area Marina Protettaha deciso di incrementare gli sforzi al fine di eradicareil ratto nero dalle zone di nidificazione della berta mi-nore. Pertanto, nel 2008, si è distribuito il rodenticidasu tutta l’Isola di Molara anche grazie all’ausilio di unelicottero (Sposimo et al.). 
4. Successo riproduttivo. In seguito all’individuazionedei siti di nidificazione nell’Isola di Tavolara e Molara, si èvalutato il successo riproduttivo su un campione di nidiscelti in base alla facilità di ispezione. I siti monitorati sonorappresentati, nell’Isola di Tavolara, dalla Grotta la Colata,la Grotta dei Contrabbandieri e la Grotta del Papa, mentrenell’Isola di Molara sono stati individuati, nei diversi anni,dei transetti contenenti un numero di nidi variabili da 9 a11. I controlli sono stati effettuati durante la cova (finemarzo) per verificare il numero di uova deposte sul totaledei nidi potenziali e, poco prima dell’involo (fine giugno),per verificare il numero di giovani involati, evento che daosservazioni fatte nella Grotta la Colata avviene nell’arcodi poche notti. In seguito alla raccolta dei dati si calcola ilsuccesso riproduttivo dividendo il numero di giovani in-volati per il numero di uova deposte.
5. Informazioni sui siti di alimentazione e sui movi-
menti circannuali. Nel 2009 sono stati posizionati 12geolocators su altrettanti adulti per l’acquisizione di in-formazioni relative agli spostamenti invernali delleberte nidificanti all’interno dell’Area Marina Protetta.Nel periodo marzo-luglio 2011, 2012 e 2013- sono stateeffettuate, tramite telemetria GPS, una serie di indaginiconoscitive sui siti di alimentazione del contingente diberta minore nidificante all’interno dell’Area MarinaProtetta di Tavolara - Punta Coda Cavallo. L’intero studiosi è svolto in due fasi distinte della nidificazione: la covache prevede la presenza costante sul nido di uno dei duepartners (mese di aprile 2011) e l’allevamento dei pul-cini in cui il nido viene visitato da uno dei due partnersper la nutrizione del pulcino solo nelle ore notturne edin assenza di luna (mese di giugno 2011). Tutte le bertecatturate sono state inanellate e ad uno solo dei duepartners è stato applicato un GPS. Inoltre si è provve-duto a marcare alcuni partners con un colore verde perrenderli visibili a distanza di qualche metro, evitandoulteriori manipolazioni per la lettura dell’anello.
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Risultati della ricerca 2006-2012 finalizzata alla
conoscenza della consistenza numerica della popo-
lazione e alla definizione di misure di conserva-
zione
1. Censimenti.  Dal censimento del 2006 si è stimatala presenza, in località Romazzino, di circa 1999 Berteminori (Zenatello et al. 2006). A gennaio, febbraio,marzo, maggio e giugno del 2007 sono state avvistaterispettivamente 7825, 6879, 5186, 5414 e 1811 Berteminori. Nel gennaio, febbraio, marzo, maggio e giugno2008 sono state invece avvistate rispettivamente 2731,12803, 9991 e 13424 Berte minori (Zenatello et al.2012). I numeri sopraelencati non danno informazionichiare sull’effettiva consistenza del contingente e sulladirezione principale dei suoi spostamenti. Tuttavia sesi prendono insieme anche i dati provenienti dagli altripunti di osservazione si nota un flusso preponderantein direzione di Tavolara con numeri massimi che supe-rano i 13000 individui durante il periodo di cova, coe-renti col valore di quasi 14000 stimato sulla solaTavolara in base alla densità dei nidi su aree campione. 
2. Localizzazione dei siti di nidificazione. La Fig.10mostra i punti d’ascolto effettuati nel 2006, diversa-mente colorati a seconda dell’esito conseguito: i cerchirossi rappresentano i punti in cui non si è registratoalcun contatto e in verde i punti che hanno dato esitopositivo. Successivamente ai punti d’ascolto sono statieffettuati transetti per la ricerca diretta dei nidi il cuirisultato nell’Isola di Molara è stato di 171 nidi rilevatidi cui ispezionabili solamente 18. Appare da eviden-ziare il fatto che, anche in alcune aree dove non è statorilevato nessun richiamo notturno, le successive ispe-zioni diurne a terra hanno consentito di censire alcuninidi sicuramente occupati (Putzu 2006).Dal 2008 al 2010 l’utilizzo di transetti sull’isola di Ta-volara ha permesso di individuare 574 cavità ed è ri-sultata una percentuale di occupazione del 75% diqueste. 157 cavità sono state classificate come occupatee 271 sono risultate vuote, ma apparentemente idoneeper la nidificazione; la densità dei nidi occupati

(43,3/ha), applicata all'intera area riproduttiva, sugge-risce un totale di 13700 coppie  (Zenatello et al. 2012). Durante i controlli mediante punti di ascolto effettuatinel corso del presente lavoro nel versante nordocciden-tale dell’Isola, sono stati individuati  diversi siti di nidi-ficazione concentrati esclusivamente in prossimitàdelle falesia di mezza costa e in quella di cresta che siprolungano per tutta la lunghezza dell’Isola. Semprenel versante nordoccidentale, non sono stati localizzatiindividui in canto lungo tutta la parte bassa dell’isola enella parte più prossima al porticciolo militare, interes-sato spesso da forte inquinamento luminoso.
3. Successo riproduttivo. Nel 2006 sono stati rilevatinell’Isola di Molara 171 nidi di cui ispezionabili sola-mente 18, tutti predati dal ratto nero; nell’Isola di Ta-volara sono stati rinvenuti 5 nidi anche questi predatidal ratto nero. Il successo riproduttivo è quindi risul-tato pari a 0 sia a Molara che a Tavolara (Putzu 2006).Gli interventi adottati all’interno dell’Area Marina Pro-tetta hanno determinato un aumento del successo ri-produttivo della berta minore. Infatti, mentre negli anni2005 – 2006 a causa della predazione da ratto neroquesto era stato stimato pari a 0, grazie alle azioni dicontrollo locale iniziate nel 2007 con la distribuzionedel veleno nelle sole grotte dell’Isola di Tavolara, si èiniziato a riscontrare un aumento del successo ripro-duttivo con la nascita di 11 pulcini (anno 2007) suddi-visi tra due grotte, e negli anni successivi (2009 –2010), in seguito alla totale eradicazione del ratto nerodall’Isola di Molara si è determinato un radicale au-mento del successo riproduttivo che negli 11 nidi com-pletamente ispezionabili dell’Isola di Molara haraggiunto valori pari al 92% (Putzu 2010). Nel 2012 siè riscontrata un’inversione di tendenza nella sola Isoladi Molara, determinata dalla ricolonizzazione diquest’ultima da parte del ratto nero.  La continua ero-gazione del veleno nella grotta di riferimento per Tavo-lara ha invece ulteriormente incrementato il successoriproduttivo delle berte minori che fra i nidi ispeziona-bili ha raggiunto valori del 100%. 

Spettrogramma del canto di berta minore registrato a Tavolara da Fabio Cherchi.
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Le aree marine colorate indicano la zona all’interno della quale si sono svolti gli spostamenti delle berte nidificanti a Tavolaraalle quali è stato applicato il dispositivo GPS. Il blu indica minore frequentazione e la sequenza dei colori indica frequentazionecrescente, con il rosso ad indicare la massima concentrazione di spostamenti, ovvero le aree principali di foraggiamento.

4. Effetti dell’inquinamento luminoso sulla berta
minore. È stato osservato che subito dopo l’involo legiovani Berte minori vengono attratte dalle fonti lumi-nose artificiali provenienti dai centri abitati costieri.Questo determina un disorientamento degli animaliche non riescono più a riprendere il volo. Nel luglio2012 sono state recuperate dall’AMP e consegnate allaclinica veterinaria convenzionata 15 Berte minori, dicui 2 sono state liberate subito, 4 decedute, mentre lerestanti sono state liberate dopo quattro giorni di de-genza nell’ospedale veterinario. Altre 8 Berte minorisono state trovate nei territori dei comuni di San Teo-doro, Budoni e Porto San Paolo (Loiri) all’interno deicentri abitati. L’inquinamento luminoso rappresentaquindi una notevole minaccia per la sopravvivenzadelle giovani Berte minori. È necessario quindi conti-nuare la campagna di sensibilizzazione che coinvolga,oltre che la popolazione locale, anche i turisti in modotale che il ritrovamento di individui venga tempestiva-mente segnalato alle autorità competenti.

5. Siti di alimentazione. Dalle registrazioni dei GPSapplicati alle Berte minori nidificanti nell’isola di Tavo-lara nella grotta oggetto di studio è stato possibile rile-vare che una frazione delle Berte minori nidificantiall’interno dell’Area Marina Protetta compie sposta-menti seguendo una rotta parallela alla linea di costa,circumnavigando in senso antiorario la Sardegna set-tentrionale, arrivando fino alla zona di mare antistantele coste oristanesi, nella Sardegna centro occidentale. Inoltre si evidenzia che una parte del contingente nidi-ficante, durante gli spostamenti, segue una rotta piùsettentrionale, circumnavigando le coste occidentalicorse. Non sono stati riscontrati spostamenti in dire-zione meridionale lungo le coste orientali della Sarde-gna, tuttavia la poca rappresentatività dei dati raccoltinon ci permette di escludere altre rotte. Gli sposta-menti registrati hanno permesso di rilevare il grandesignificato dell'intera rete di AMP e anche alcuni puntideboli del sistema.
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Marangone dal ciuffo Phalacrocorax aristotelis
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Nidificante certoin parte sedentario TavSE, IsMin 2 1 2 LC 2 X

Descrizione. Lunghezza  68-78 cm.  Apertura alare 95–110 cm. Il collo risulta più sottile e più corto di quello delcormorano, testa più sottile e becco più piccolo; angolodel becco prevalentemente giallo, in contrasto con laparte circostante scura (becco incluso), zampe  palmategrigio nerastre; piumaggio verde nerastro, occhi verdi –blu pallidi. Durante il periodo riproduttivo il marangoneè riconoscibile per la presenza di una corta cresta alzata(foto in alto). I giovani (foto in basso) presentano piu-maggio bruno scuro con poco bianco sul petto e un beccopiù sottile rispetto a quello degli adulti. Ittiofago. Nel Me-diterraneo inizia a occupare i siti di nidificazione a par-tire dalla fine di ottobre e depone solitamente 3 uova apartire dalla seconda metà di dicembre.
Habitat e riproduzione. Uccello marino che frequentacoste rocciose e isole con pareti ripide. Nidifica in coloniesu speroni rocciosi, privilegiando quelli più impervi. Il nidoviene costruito con l’utilizzo e il modellamento di mate-riale vegetale che viene posizionato in cavità o nicchiedelle pareti rocciose o sotto i cespugli di scogli e isole mi-nori. Specie nidificante e parzialmente stanziale in Sarde-gna. Nel Mediterraneo inizia a occupare i siti dinidificazione a partire dalla fine di ottobre e depone soli-tamente 3 uova a partire dalla seconda metà di dicembre.Il marangone dal ciuffo è da considerarsi un importanteindicatore della qualità ambientale in quanto molto sen-sibile ai cambiamenti degli habitat e dei territori frequen-tati. Nel Mediterraneo infatti si è registrata una riduzionedelle popolazioni, in particolare a causa del disturbo an-tropico legato alla navigazione ed alla pesca. È quindi ne-cessario un costante monitaroggio per analizzarel’andamento della popolazione e per intervenire, quandoè necessario, nella riduzione dei disturbi antropici. 
Minacce locali. Palamiti, reti da pesca (foto al centro),ancoraggi in prossimità delle colonie. Quest’ultima mi-naccia è relativamente contenuta per quanto riguarda gliindividui che cominciano a nidificare a dicembre, mentrediventa importante per gli individui tardivi. Nel 2015 l'in-tera colonia di Isola Ruia di Brandinchi è stata distruttada cinghiali giunti a nuoto dalla terraferma.

Involo

Schiusa

Deposizione

Frequenta nidiMese G F M A M G L A S O N D
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Le osservazioni di campo eseguite dal 2006 al 2013hanno permesso di individuare i siti di nidificazionepresenti all’interno dell’Area Marina Protetta e di sta-bilire il contingente nidificante all’interno della stessa.Le colonie sono distribuite fra Isola Piana, IsolottoRosso, Isola del Fico, Isola Ruia (Cala Brandinchi), Isoladi Tavolara e Isola di Molarotto. Inoltre vengono occu-pati gli scogli di Porto Lucas e l’Isola di Patron Fiasoall’esterno dei confini dell’Area Marina Protetta, ma ri-cadenti nei limiti della ZPS. Dalla tabella che segue (dove i numeri indicano coppie)si puo notare che nonostante la mancanza di regolaritàsia nel numero di siti controllati per anno, che nel pe-

riodo di controllo per ciascun sito, causa condizionimeteo sfavorevoli, il trend della popolazione sembre-rebbe pressochè costante nel corso degli anni. Pur-troppo risulta assai difficile ottenere un quadro dellasituazione più esaustivo a causa della estrema variabi-lità nel periodo di occupazione dei nidi e di deposizionedelle uova, circostanza che non permette di confrontarei dati anche se raccolti annualmente nello stessogiorno/periodo. Tuttavia è auspicabile, per quanto pos-sibile, effettuare il censimento completo di tutti i nidiannualmente in un periodo compreso nella prima metàdi marzo tale da consentire anche la marcatura dei pullial nido tramite inanellamento .
Siti 

Anni
Tav Mtto IsR IsRj IsFc IsPn IsPL IsPF Totali

2005-6 - 148 14 47 7 - - - 216

2007-8 35 126 21 93 - - 46 8 329

2009-10 - - 25 90 - 6 - - 121

2012 - 132 24 87 19 9 - - 271

2013 70 - 25 49 8 - 26 - 178

Media 52,5 135 19,5 75,2 12 7,5 36 8 (346)

Raccolta dati: metodologiaI dati raccolti sul marangone dal ciuffo durante il ProgettoAvifauna (Putzu 2006; 2009) e l’attuale lavoro, riguar-dano soprattutto la stima della popolazione presente al-l’interno dei territori dell’Area Marina Protetta,l’individuazione dei siti di nidificazione e il successo ri-produttivo. Una volta stabilite le aree maggiormente fre-quentate dalla specie tramite sopralluoghi effettuati conl’ausilio di una imbarcazione, è stato svolto, dove possi-

bile, un controllo sul sito per stimare le dimensioni dellacolonia tramite il conteggio dei nidi per i quali sono stateannotate le seguenti informazioni: numero nido, riferi-mento GPS, numero uova deposte, numero pulcini natied età presunta secondo le loro dimensioni. Tuttavia, acausa del dilazionamento delle varie fasi di nidificazionedel marangone dal ciuffo, risulta problematica la deter-minazione del numero esatto degli individui nidificanti,nonchè la valutazione del loro successo riproduttivo.
Risultati della ricerca
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Airone guardabuoi Bubulcus ibis
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Nidificante certoin parte sedentario Zone interne costiere IsPF, IsRj 2

Descrizione. Lunghezza 45–52 cm, apertura alare 82–95 cm. Airone bianco piuttosto piccolo con corpo com-patto. Becco corto e giallo, zampe giallo grigiastre,arancio rosate durante il periodo riproduttivo. Predatoreeccellente, si nutre di vertebrati quali rettili, piccoli mam-miferi e perfino piccoli uccelli che caccia fra la vegeta-zione erbacea, osservando le prede anche dall’alto dianimali al pascolo. Depone 2–4 uova. La deposizione puòavvenire più di una volta l’anno (due-tre). 
Habitat e riproduzione. Frequenta gli ambienti umidima anche i campi arati e seminati, dove sovente segue itrattori durante l’aratura e gli animali di allevamento alpascolo brado. Nidifica in colonie su alberi e cespuglilungo laghi, fiumi e isolotti costieri. Migratore a breveraggio, l’airone guardabuoi nell’area in esame nidificain colonie inaccessibili su cespugli di fillirea, lentisco,olivastro e dello spinosissimo sparzio villoso dell’IsolaRuja e Patron Fiaso.
Minacce locali. Visto il periodo di nidificazione che ab-braccia l’estate, tra le minacce si ricorda il disturbo do-vuto a bagnanti, canoisti e diportisti presso le colonie. Trale due colonie, la più problematica è sicuramente quelladell’Isola di Patron Fiaso al di fuori dei confini dell’AMP,ma all’interno della ZPS, in quanto sita molto vicino allaSpiaggia delle Saline e alla Spiaggia di Murta Maria, moltofrequentate dai turisti nel periodo estivo. La fitta vegeta-zione non permette fortunatamente un agevole avvicina-mento ai nidi, motivo per cui la colonia si è conservatafino ad oggi; sarebbe tuttavia auspicabile verificare l’ef-fettiva entità del disturbo antropico sul sito. 

Involo

Schiusa

DeposizioneMese G F M A M G L A S O N D

Siti 
Anni IsRj IsPF Totali

2012 17 80 97

2013 24 110 134

Media 20,5 95
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Garzetta Egretta garzetta
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Nidificante certosvernante e di passo Costa e stagnicostieri IsPF, IsRj, IsR 1 2 LC X

Descrizione. Lunghezza 55–65 cm, apertura alare 88–106 cm. Airone bianco di taglia media. Zampe scure conpiede giallo chiaro molto caratteristico che permette didistinguerla facilmente dagli altri aironi, becco scuro. Sinutre di piccoli pesci e invertebrati che pesca nelle acquebasse di stagni e lagune. 
Habitat e riproduzione. Nidifica in garzaie su alberi e ce-spugli densi in prossimità di paludi poco profonde, fiumi,lagune costiere o piccole isole lungo la costa. Nel mese diaprile la femmina depone 3-5 uova di colore verde-bluastroche cova insieme al maschio per circa 3 settimane. Dopo20-25 giorni dalla schiusa delle uova i piccoli abbandonanoil nido e un paio di settimane dopo sono atti al volo.
Minacce locali. Come per l’airone guardabuoi anche perla garzetta la minaccia maggiore è dovuta all’azione di di-sturbo da parte dei turisti (diportisti e canoisti) durantele fasi di nidificazione che coincidono con la stagione tu-ristica. In particolare risulta particolarmente sensibile lacolonia dell’Isolotto Rosso, sita nei cespugli di malvonenei pressi di un piccolo edificio in muratura sulla costasudorientale, in quanto facilmente  accessibile tramite uncomodo approdo per piccole imbarcazioni. 

Involo

Schiusa

DeposizioneMese G F M A M G L A S O N D

Siti 
Anni IsR IsRj IsPF Totali

2012 7 5 5 17

2013 2 6 / 8

Media 4,5 5,5 /

Monitoraggio garzaie. All’interno dell’Area MarinaProtetta vi sono due garzaie, una sull’Isolotto Reulinoe composta totalmente da garzette, l’altra sull’IsolaRossa di Brandinchi (foto in basso), costituita da aironiguardabuoi e in numero minore da garzette. Una terzagarzaia costituita prevalentemente da aironi guarda-buoi, fuori dei confini dell’AMP, comunque ricade all’in-terno dei confini della ZPS sull’Isola di Patron Fiaso,davanti alla Spiaggia delle Saline. Eccezion fatta per lagarzaia dell’Isolotto Reulino, facilmente censibile, perle altre due garzaie il monitoraggio è complesso per lafitta vegetazione che rende problematici i sopralluoghisui nidi.



26

Non riproduttivo

Involo

Allevamento

Schiusa

Deposizione

Frequentazione
nidiMese G F M A M G L A S O N D

Aquila reale Aquila chrysaetos

Descrizione. Lunghezza 80-93 cm, apertura alare 190-225 cm. Aquila molto grande con una colorazione difondo bruno scura, testa bruno-dorata. I giovani, più scuridegli adulti, hanno sulla coda e sulle ali ampie aree bian-che che tendono a scomparire con l’età. La coda è moltolunga. Preda mammiferi e uccelli diventando occasional-mente necrofago. Deposizione di 2 uova tra marzo eaprile, le quali vengono incubate in genere solo dalla fem-mina per circa 45 gg. L’involo avviene dopo circa 55 gg.
Distribuzione. Osservazioni non recenti sui calcari diTavolara e almeno 4 vecchi nidi nella zona più imperviadella cresta la fanno ritenere nidificante possibile all’in-terno dell’A.M.P. È verosimile che compia pendolarismitra i graniti di Monte Nieddu (entroterra di San Teo-doro) e i calcari di Tavolara.  
Minacce locali. Disturbo antropico sulle pareti di nidifi-cazione, avvelenamento indiretto, folgorazione su lineeelettriche e tralicci. 
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Nidificante possibile Tav Tav 1 2 NT 3 X
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Di passo, svernante,nidificante possibile Amp StST 1 2 LC X

Falco di palude Circus aeruginosus

Descrizione. Lunghezza 48-56 cm, apertura alare 120-135 cm. Rapace diurno con ali ampie e arrotondate ecoda stretta di lunghezza di poco superiore alla lar-ghezza dell’ala. Colori differenti tra femmina (foto inbasso), con una colorazione bruna opaca diffusa e ver-tice e gola color crema, e maschio (foto in alto)con ali ecoda grigie, punta delle ali nere e dorso e copritrici alaribrune. In volo assume un profilo frontale a forma di "V".Predatore di piccoli mammiferi e uccelli e occasional-mente necrofago. Deposizione di 3 uova da fine febbraioa maggio, le quali vengono incubate dalla femmina percirca 35 gg . L’involo avviene dopo circa 40 gg.
Distribuzione. Lo si può osservare spesso all’internodello Stagno di San Teodoro dove probabilmente nidi-fica. Durante l’inverno è facile osservarlo in tutta l’AMPe zone limitrofe e, durante la migrazione, anche in mareaperto. 
Minacce locali. Disturbo antropico nei siti di nidifica-zione spesso causato da fotografi naturalisti.
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Poiana Buteo buteo

Descrizione. Lunghezza 48-56 cm, apertura alare 110-130cm. Rapace diurno con ali ampie e arrotondate e coda piut-tosto corta. Il colorito è bruno scuro superiormente e moltovariabile inferiormente; solitamente la superficie inferioredelle ali è bruna leggermente barrata di nerastro con mac-chia scura al polso e area chiara sfumata al centro, mentrela coda presenta numerose sottili barre scure. In volo la testaappare incassata fra le spalle e le ali sono tenute legger-mente rialzate (profilo frontale a forma di "V" aperta). Po-sata appare tozza con il capo incassato fra le spalle.Predatore di piccoli mammiferi e uccelli e occasionalmentenecrofago. Deposizione di 3-4 uova da fine marzo all’iniziodi aprile, con estremi da fine marzo a giugno, le quali ven-gono incubate da entrambi i genitori per circa 35 gg . L’in-volo avviene dopo circa 45 gg.
Distribuzione. Specie abbondante in tutto l’areale, lasi vede spesso volteggiare fra i graniti di Molara e le fa-lesie calcaree di Tavolara dove probabilmente nidifica.Avvistamenti frequenti lungo tutta la fascia costiera.
Minacce locali. Disturbo antropico nei siti di nidifica-zione, , avvelenamento indiretto, folgorazione su lineeelettriche e tralicci. 

Involo

Schiusa

DeposizioneMese G F M A M G L A S O N D

Fenologia Sito 
svernamento

Sito 
nidificazione A

sp
im

D
ir

. U
cc

el
li

B
er

na

Li
st

a 
Ro

ss
a

Sp
ec

15
7/

92

Di passo, sedentaria,nidificante prob. Amp Ccer, Pmol, Tav,Mol 2 LC X

Gheppio Falco tinnunculus

Descrizione. Lunghezza 31-37 cm, apertura alare 60-75 cm. Maschio con testa e coda grigio-ceruleo e copri-trici alari superiori marron-rossiccie con macchie nere;banda nera sulla punta delle timoniere. La femmina(foto in basso) si distingue dal maschio per l’assenzadella colorazione grigio-cerulea su capo e coda. Si nutresoprattutto di piccoli uccelli, rettili, micromammiferi,ortotteri e coleotteri. Deposizione di 4-5 uova tra metàmarzo e giugno, le quali vengono incubate in generesolo dalla femmina per circa un mese. L’involo avvienedopo circa un mese.
Distribuzione. Specie comune in tutta l’area dell’A.M.P.e zone limitrofe. Lo si può osservare facilmente neipressi dello Spalmatore di Terra di Tavolara, ove unacoppia risiede stabilmente. 
Minacce locali. Disturbo antropico nei siti di nidifica-zione, uso di pesticidi nei coltivi lungo la costa, gatti semi-inselvatichiti a Tavolara.
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Di passo, sedentaria,nidificante Costa, Tav, Mol Costa, Tav, Mol 2 LC 3 X
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Falco pellegrino Falco peregrinus

Descrizione. Lunghezza 38-51 cm, apertura alare 89-113 cm, femmina più grande del maschio. Nel maschioparti inferiori bianche barrate di scuro, parti superiorigrigio-ardesia con groppone più chiaro, cappuccio emustacchio scuri contrastanti con la gola bianca; anellooculare e base del becco gialli. Si nutre prevalentementedi altri uccelli anche più grossi di lui quali gabbianicorsi, berte minori e addirittura gabbiani reali. Le sueprede abituali sono comunque i piccioni selvatici. De-posizione di 3-4 uova tra metà febbraio e metà aprile,le quali vengono incubate in genere solo dalla femminaper circa un mese . L’involo avviene dopo circa 40 gg.
Distribuzione. Nidificante certo nell’Isola Ruja di Bran-dinchi, Molarotto, Tavolara (censite fino a 4 coppie) eMolara, ma probabilmente distribuito su tutto il terri-torio dell’A.M.P.  
Minacce locali. Disturbo antropico nei siti di nidifica-zione soprattutto dai diportisti nei pressi delle isole mi-nori (Isola Ruja di Brandinchi e Molara).
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Di passo, sedentario,nidificante certo. Amp, Costa Ccer, Pmol, TAV,Mol, IsRj, M.tto 1 2 LC 3 X
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Sedentario,nidificante Costa StMMO, StST,PSP 2 3 LC

Gallinella d’acqua Gallinula chloropus

Descrizione. Lunghezza 27-31 cm; uccello acquaticodelle dimensioni di un piccione, colorazione scura con-trastante con le zampe verdi-giallastre, il becco rossocon la punta gialla e sottocoda e banda sui fianchibianca. Si nutre di vegetali e invertebrati sia acquaticiche terrestri. Deposizione di 5-11 uova tra metà marzoe metà settembre, le quali vengono incubate da en-trambi i sessi per circa 25 gg. L’involo avviene dopocirca 40 gg.
Distribuzione. Non molto comune nel territorio del-l’A.M.P.; la si può osservare in zone ricche di acque dolciquali le zone più interne dell’insenatura di Porto SanPaolo e negli acquitrini attorno allo Stagno di San Teo-doro.
Minacce locali. Distruzione e trasformazione degli ha-bitat di riproduzione, quali canali e piccoli corpi idrici co-stieri ricchi di vegetazione riparia.
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Sedentario,nidificante Costa StMMO, StST 2,3 3 LC

Folaga Fulica atra

Descrizione. Lunghezza 36-42 cm, inconfondibile, hail corpo nero fumo uniforme mentre il becco e la placcafrontale sono bianchi. Si nutre di vegetali e invertebratisia acquatici che terrestri. Deposizione di 6-9 uova trafine febbraio e settembre, le quali vengono incubate daentrambi i genitori per circa 25 gg. L’involo avvienedopo circa 60 gg.
Distribuzione. Non molto comune nel territorio del-l’A.M.P.; la si può osservare in zone ricche di acque dolciquali le lagune di Olbia, le zone più interne dell’insena-tura di Porto San Paolo e nello stagno e negli acquitrinidi San Teodoro.
Minacce locali. Distruzione e trasformazione degli ha-bitat di riproduzione, quali canali e piccoli corpi idrici co-stieri ricchi di vegetazione riparia.

Cavaliere d’Italia  Himantopus himantopus

Descrizione. Lunghezza 33-36 cm; limicolo dalle lun-ghe zampe rosse e becco sottile e scuro; piumaggiobianco e nero con differenze tra maschi e femmine so-prattutto nel piumaggio del capo. Come tutti i limicoli,si nutre di piccoli invertebrati che trova in acqua o tra ilfango di stagni e paludi. Deposizione di 3-4 uova trametà aprile e inizio di luglio, le quali vengono incubateda entrambi i genitori per circa 25 gg . L’involo avvienedopo circa un mese.
Distribuzione. Nidificante certo nello stagnetto di SaSalinedda presso il villaggio omonimo, ma probabil-mente presente come nidificante in modo irregolareanche negli altri stagni lungo tutta la costa, compreso ilpiccolo stagno all’interno dell’Isola Piana.
Minacce locali. Distruzione e trasformazione degli ha-bitat di riproduzione, randagismo, disturbo antropico. Involo
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Di passo, nidificante CCCv 1 2 LC X
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Occhione Burhinus oedicnemus

Descrizione. Lunghezza 38-45 cm, apertura alare 76–88; grosso uccello mimetico delle campagne aride convegetazione arbustiva rada; caratteristiche evidentisono i grandi occhi gialli, il becco con punta nera ebanda bianca bordata di nero sulle ali. La sua dieta ècomposta da vegetali ed invertebrati. Deposizione di 2uova tra aprile e luglio, le quali vengono incubate da en-trambi i sessi per circa 25 gg . L’involo avviene dopocirca 40 gg.
Distribuzione. Dato di nidificazione certa nel 1967(Moltoni,1971) nell’ apice dello Spalmatore di Terra diTavolara; oggi nidificante  nelle radure attorno allo Sta-gno di San Teodoro e nell’entroterra di Porto San Paoloe Olbia. 
Minacce locali. Distruzione, trasformazione e frammen-tazione habitat, compresa la riforestazione di ampi spaziaperti, uso di pesticidi, randagismo e disturbo antropico.Involo
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Di passo, svernante,nidificante Interno costa Interno costa 1 2 LC 3 X

Fratino Charadrius alexandrinus

Descrizione. Lunghezza 15-17 cm; becco nero e zampebruno nerastre; differisce dal corriere piccolo e dal cor-riere grosso per la mancanza della banda pettorale, pre-sente invece nelle altre due specie, che si riduce a duemacchie nere ai lati del petto; ampia barra alare biancae coda nera con lati bianchi. Il maschio, in periodo ri-produttivo, presenta una nuca fulvo-rossiccia. Si nutreprevalentemente di piccoli invertebrati che trova sottola sabbia. Deposizione di 3 uova tra metà marzo e metàagosto, le quali vengono incubate da entrambi i genitoriper circa 25 gg . L’involo avviene dopo circa 25 gg.
Distribuzione. Nidificante nelle spiagge (anche a Tavolara),nelle zone più interne sabbiose delle insenature (Porto SanPaolo e Porto Taverna) e nelle rive sabbiose degli stagni. 
Minacce locali. Disturbo antropico nelle spiagge, nellezone più interne sabbiose delle insenature e nelle rivesabbiose degli stagni, lungo la costa soprattutto nellaprima parte della stagione balneare; cani e gatti randagi,predazione da ratti. Involo
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Nidificante Tav, StST, PTav, 1 2 LC 3 X
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Pettegola Tringa totanus

Descrizione. Lunghezza 24-27 cm, apertura alare 47-53 cm; zampe e base del becco rosso, colore di fondobruno con petto e pancia striati; sul groppone ha unamacchia bianca che in volo appare come un cuneo.Come tutti i limicoli, si nutre di piccoli invertebrati chetrova in acqua o tra il fango di stagni e paludi. Deposi-zione di 4 uova tra metà aprile e luglio, le quali vengonoincubate da entrambi i genitori per circa 25 gg . L’involoavviene dopo circa 30 gg.
Distribuzione. Nidificante certo alle foci del rio Pa-drongianus,  nei canali ad ovest del Lido del Sole. 
Minacce locali. Disturbo antropico nei siti di nidifica-zione e svernamento; trasformazione e distruzione deglihabitat; randagismo.
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Sedentario, nidificante Stagni costieri StMMO 2 3 LC 2 X

Gabbiano reale Larus michaellis

Descrizione. Lunghezza 52-58 cm, apertura alare 120-140 cm; uccello di grandi dimensioni, mantello grigiopallido, zampe giallo brillante, becco massiccio giallocon una grossa macchia rossa, anello periorbitale rossointenso. Onnivoro, frequenta spesso le discariche. De-posizione di 2-3 uova tra metà marzo e maggio, le qualivengono incubate principalmente dalla femmina percirca 29 gg . L’involo avviene dopo circa 6 settimane.
Distribuzione. Nidifica in tutto il territorio dell’AMP enelle zone limitrofe, prediligendo le alte falesie di Tavo-lara e le isole minori. Nidifica anche sui tetti delle casedi Olbia affacciate sul Golfo interno. Frequenta campicoltivati e discariche sia nei pressi della costa che inzone più interne.
Minacce locali. Nessuna tale da incidere sulla popola-zione locale.
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sedentario nidificante Amp, Costa Isole,  StMMO,StST, Olbia, ecc. 3 LC X
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Gabbiano corso Larus audouinii

Descrizione. Lunghezza: 44 – 52 cm, apertura alare:117 – 128 cm. Nidificante in circa 10 colonie in Sarde-gna. Più elegante e snello, si distingue dal G. reale perl’iride scura, le zampe scure e il becco rosso. Parte infe-riore delle ali e ventre dell’adulto color grigio tenue. Du-rante il volo, negli adulti, sono visibili le primarieesterne nere, che formano una macchia cuneiforme incontrasto con il grigio pallido delle ali. Giovani distin-guibili da quelli del gabbiano reale principalmente perla forma della testa più allungata e per l’aspetto com-plessivamente più snello.
Habitat e riproduzione. Specie marina e costiera. Scegliearee dove la pressione antropica è limitata o quasi assente.Il nido viene costruito con l’ausilio di piccoli rami, posido-nia ed alghe secche, in piccoli avvallamenti tra rocce e ce-spugli in prossimità della riva.  Vengono deposte in genere2–3 uova tra metà aprile e maggio, le quali vengono incu-bate principalmente dalla femmina per circa 29 gg . L’in-volo avviene dopo circa  6  settimane. Tipico predatorenotturno di pesce azzurro, si nutre anche di scarti delleflotte pescherecce.Il Gabbiano corso è da tempo oggetto di specifici piani digestione e tutela. Con il Piano di Azione Nazionale per ilGabbiano corso sono state rilevate le principali cause diminaccia e individuate le azioni necessarie per preservarela specie (Serra et al. 2001). 
Minacce locali. Carenze conoscitive sui fattori che determi-nano la scelta o l’abbandono del sito coloniale, disturbo an-tropico (turismo diportistico, escursionistico, pesca),depauperamento risorse trofiche, interazioni competitivepredatorie (Gabbiano reale, Falco pellegrino, capre).
Non riproduttivo
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Nidificvante Mol, M.tto 1 2 LC X



33

Metodologia di raccolta dati.La colonia di Gabbiano corso presente all’interno del-l’attuale Area Marina Protetta è stata monitorata a par-tire dal 1987. I dati a disposizione permettono diottenere un quadro generale sull’andamento della po-polazione e di valutare la necessità di intervenire per lastabilizzazione e l’aumento del successo riproduttivo.
Censimento e localizzazione nidi. Attraverso co-stanti controlli sono stati individuati i siti colonizzatiall’interno dell’Area Marina Protetta; ciò ha permessodi censire la popolazione e di ottenere una stima dellasua grandezza nei diversi anni. Dopo il periodo di ac-coppiamento sono stati monitorari i nidi presenti e laloro posizione è stata rilevata attraverso l’utilizzo del

GPS, per consentirne una veloce localizzazione e il suc-cessivo controllo in seguito alla deposizione e dalla na-scita dei pulli. I dati ottenuti sono stati poi elaboratiattraverso un software GIS, in modo tale da ottenereuna distribuzione territoriale delle colonie. In seguitoall’individuazione delle colonie, si è provveduto allastima della loro entità numerica attraverso il conteggiodei nidi o quando ciò non è stato possibile attraversoil conteggio a distanzadegli adulti allarmati. Un mesedopo il conteggio dei nidi si è provveduto alla marca-tura dei pulli tramite anelli colorati in PVC.
Conteggio pulli involati. Subito dopo l’involo dei pulli trala fine di giugno e la metà di luglio si è eseguito il loro con-teggio per la stima del successo riproduttivo.

Risultati delle attività di ricerca
Censimento e localizzazione nidi. Fino al 2011, nel-l’AMP, l’unica colonia all’interno dell’area di studio di Gab-biano corso si trovava nell’Isola di Molara. Dal 2012 lastessa colonia è stata individuata nell’Isola di Molarotto.La specie sembra essere abitudinaria nella scelta dei sitidi colonizzazione, pur usandoli a rotazione; le zone pri-vilegiate nell’Isola di Molara sono rappresentate daltratto di costa occidentale (Cala Spagnola) e orientale(Punta Falcone).
Conteggio nidi e marcatura pulli. Dall’analisi dei dati si èpotuto osservare come l’andamento della popolazione diGabbiano corso sia discontinuo nel tempo. Il numero alta-lenante di coppie insediate dipende principalmente dallapresenza di competitori e predatori nei siti scelti per la ri-produzione. Dato a conferma di questa ipotesi è l’osserva-zione della predazione di pulli ed adulti da parte del Falcopellegrino, più volte osservato su un posatoio a breve di-stanza dalla colonia nell’anno 2010 (Putzu 2010). Inoltresi è osservato nell’anno successivo una drastica diminu-zione delle coppie nidificanti, con buona probabilità dovutoad una azione di disturbo del Falco pellegrino già in fase diinsediamento (Putzu 2010). Tuttavia si deve tenere pre-sente che in alcuni anni (2000) l’andamento negativo ri-specchia quello di tutte le colonie sarde, fatto da attribuirecon buona probabilità ad un aumento delle coppie nidifi-canti in altre colonie mediterranee.
Conteggio pulli involati. Nella Tabella che segue è pos-sibile osservare per le annualità del progetto “AvifaunaMarina”, il numero di nidi rinvenuti e il successo ripro-duttivo del Gabbiano corso.
Azioni. Per una corretta gestione del Gabbiano corsooccorre intraprendere le azioni di conservazione indi-viduate nel Piano d’Azione Nazionale, concentrate sul

mantenimento stabile della popolazione italiana at-tuale e una sua possibile espansione lungo i tratti dicosta potenzialmente idonei. Pertanto si cerca di svol-gere annualmente un monitoraggio completo della spe-cie a partire dalle prime ispezioni degli adulti in fase diricerca del sito di nidificazione al fine di individuareanche i siti potenziali. Successivamente l’individua-zione della colonia tra la seconda metà di marzo e iprimi di maggio, la stima delle coppie nidificanti, il con-teggio dei nidi in colonia, la marcatura dei pulli e la let-tura degli anelli per la comprensione delle modalità deimovimenti della specie e la stima del successo ripro-duttivo. Tra le azioni indirette da intraprendere si ri-corda il monitoraggio delle specie competitrici e/opredatrici quali Gabbiano reale e Falco pellegrino e laquantificazione della pressione turistica presso i siticerti e potenziali di nidificazione.
Anno Sito N° nidi Involi Successo 

riproduttivo

2005 Molara 80 ? ?
2006 Molara 30 17 0,5
2007 Molara 126 ? ?
2008 Molara 65 19 0,3
2009 Molara 136 ? ?
2010 Molara 141 3 0,02
2011 Molara 22 5 0,27
2012 Molarotto 30 18+ 0,6 +
2013 Molarotto 13 10 0,76
2014 Molarotto 40 ? ?
2015 Molarotto 41 ? ?



34

Fraticello Sternula albifrons

Descrizione. Lunghezza 21-25 cm, apertura alare 41-47 cm; piccolo sternide con capo grande e becco lungoe sottile, coda corta e forcuta; l’adulto in periodo ripro-duttivo ha la fronte bianca, il cappuccio nero e il beccogiallo con la punta nera; i giovani hanno una colorazionecon squamatura marrone. Si nutre di piccoli pesci checattura fra le acque basse tuffandosi dall’alto diretta-mente sulla preda. Deposizione di 2-3 uova tra maggioe luglio, le quali vengono incubate da entrambi i genitoriper circa 22 gg . L’involo avviene dopo circa  17 gg.
Distribuzione. Nidificante probabile all’interno dellostagno di San Teodoro e nelle lagune di Capo Coda ca-vallo, frequenta le spiagge e gli stagni di tutto il profilocostiero come zone di alimentazione e zone limitrofe e,durante la migrazione, anche in mare.
Minacce locali. Disturbo antropico, pascolo e randagi-smo nei pressi dei siti di nidificazione. Predazione dacorvidi e gabbiano reale.

Involo

Schiusa

DeposizioneMese G F M A M G L A S O N D

Fenologia Sito 
svernamento

Sito 
nidificazione A

sp
im

D
ir

. U
cc

el
li

B
er

na

Li
st

a 
Ro

ss
a

Sp
ec

15
7/

92

Migratore nidificante CCCv, StST 1 2 EN 3 X

Sterna comune Sterna hirundo

Descrizione. Lunghezza 34–37 cm, apertura alare 70–80 cm. Becco sottile e appuntito di colore rosso corallocon la punta nera, zampe rosso arancio. Sulle spallesono presenti macchie scure. Il corpo è prevalente-mente bianco con dorso e parte superiore dell'ala grigioperla, sottoala grigio tenue e punta dell'ala (le penne re-miganti) tendente al nero. La parte superiore del capoe la nuca sono nere e formano un ampio cappuccio. Inestate è presente un forte contrasto sul margine poste-riore delle ali esterne. Si nutre di piccoli pesci sia di la-guna che di mare aperto che cattura tuffandosi dall’altodirettamente sulla preda. La femmina depone nel mesedi maggio 1–4 uova che vengono covate da entrambi igenitori per circa 3 settimane. L’involo avviene dopocirca 30 giorni dalla nascita. 
Distribuzione. La sterna comune è una specie migratricedi lungo raggio che nidifica in Europa e sverna nell’Africasud occidentale. In Italia nidifica soprattutto lungo il fiumePo e in Sardegna. Sono conosciuti almeno quattro siti dinidificazione sparsi tra il golfo di Olbia e lo stagno di SanTeodoro; all’interno dell’AMP sono note le colonie di CalaFinanza e quella all’interno dell Pescaia di San Teodoro.Oltre che nei pressi delle colonie, la si vede spesso in pescanelle spiagge e nei pressi di tutte le isole dell’Arcipelago. 
Minacce locali. Disturbo antropico durante la nidifica-zione (balneazione, pesca sportiva, ancoraggi nei pressidelle colonie), pascolo di greggi, predazione . Fenologia Sito 
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Migratore nidificante StST, PSP 1 2 LC X
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Piccione selvatico Columba livia

Descrizione. Lunghezza 30-35 cm, apertura alare 62-68 cm; colore di fondo grigio chiaro, collare più scuro,due bande nere sulle ali, groppone e sottoala bianchi;becco scuro e iride rossa. Prevalentemente granivoro.Deposizione di 2 uova tra marzo e settembre, le qualivengono incubate da entrambi i genitori per  circa 19gg. L’involo avviene dopo circa  30 gg.
Distribuzione. Nidificante certo in tutto il territorioprediligendo zone rocciose ricche di anfratti e cavità chespesso divide con altre specie quali berte minori, bertemaggiori, rondoni, rondoni pallidi e maggiori e, in zoneparticolarmente vegetate, con lo scricciolo. 
Minacce locali. Minacce sono la predazione delle uovada ratto nero, il disturbo antropico nei siti di nidificazionee l’inquinamento genetico con le varietà domestiche.

Involo

Schiusa

DeposizioneMese G F M A M G L A S O N D

Fenologia
Sito 

sverna-
mento

Sito 
nidificazione A

sp
im

D
ir

. U
cc

el
li

B
er

na

Li
st

a 
Ro

ss
a

Sp
ec

15
7/

92

Sedentario nidificante CCer, Pmol, CCCv,Tav, Mol, IsMin 1 2 LC X

Colombaccio Columba palumbus

Descrizione. Lunghezza 38-43 cm, apertura alare 68-77 cm; grosso columbide con testa relativamente pic-cola; parte superiore delle ali con una vistosa fasciabianca e sottoala grigio omogeneo, evidente chiazzabianca sul collo; coda piuttosto lunga terminante conuna banda nera. Si nutre prevalentemente di frutti esemi. Deposizione di 2 uova tra metà marzo e ottobre,le quali vengono incubate da entrambi i genitori percirca 17 gg . L’involo avviene dopo circa  35 gg.
Distribuzione. Il caratteristico canto udibile in periododi nidificazione nell’isola di Molara e nei boschi di CapoCeraso, permette di inserire questa specie fra le nidifi-canti probabili.
Minacce locali. Predazione delle uova da ratto nero e di-sturbo antropico soprattutto da parte di turisti nell’isoladi Molara.

Fenologia Sito 
svernamento

Sito 
nidificazione A

sp
im

D
ir

. U
cc

el
li

B
er

na

Li
st

a 
Ro

ss
a

Sp
ec

15
7/

92

Di passo, svernante,nidificante possibile Amp Mol CCer 2 LC X
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Tortora selvatica Streptopelia turtur

Descrizione. Lunghezza 25-28 cm, apertura alare 45-50 cm; piccola e aggraziata, ali macchiate di nero e ros-siccio sulle copritrici, sottoala grigio-cenere,ventre esottocoda bianchi, macchia sul collo bianca e nera, capogrigio e nell’adulto, petto rosato, anello oculare rosso.Come tutti i colombiformi, si nutre prevalentemente difrutti e semi. Deposizione di 2 uova tra metà aprile e lu-glio, le quali vengono incubate da entrambi i genitoriper  circa 15 gg . L’involo avviene dopo circa  25 gg.
Distribuzione. Nidificante probabile, tra la macchiamediterranea lungo tutto il profilo costiero.
Minacce locali. Disturbo antropico nei siti di riprodu-zione e soprattutto nella fase terminale della stagione ri-produttiva all’apertura delle prime giornate di caccia.
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Di passo, svernante,nidificante possibile Costa 2 3 LC III X
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Tortora dal collare Streptopelia decaocto

Descrizione. Lunghezza 29-33 cm, apertura alare 48-53 cm; taglia media, colore uniforme grigio camosciochiaro con tonalità grigio ceruleo sulle ali. Collare noncompleto sulla gola, nero bordato di bianco. Timonierecon apice bianco. Iride rosso con anello oculare bianco.Come tutti i colombiformi, si nutre prevalentemente difrutti e semi. Deposizione di 3-4 uova solitamente trafebbraio e luglio, ma la deposizione può avvenire tuttol’anno ed ogni coppia può arrivare fino a 6 covate peranno.
Distribuzione. Sedentaria. Più confidente della tortoraselvatica, nidifica soprattutto presso i centri abitatilungo tutta la fascia costiera. 
Minacce locali. Randagismo.
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Di passo, svernante,nidificante possibile Amp Costa 2 3 X
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Barbagianni sardo Tyto alba ernesti

Descrizione. Lunghezza 33-39 cm, apertura alare 80-95cm; ali e zampe lunghe, disco facciale a forma di cuore dicolore bianco, occhi neri, piumaggio quasi del tutto biancocon parti superiori grigio-ocra. Si nutre prevalentementedi micromammiferi, compresi i ratti neri, sulle isole quasiesclusivamente, attuando un controllo sulle popolazioni.Nella sua dieta entrano anche piccoli uccelli. Deposizionedi 4-7 uova tra metà febbraio e settembre, le quali vengonoincubate solamente dalla femmina per circa 35 gg. L’involoavviene dopo circa  60 gg.
Distribuzione. Nidificante probabile in tutto il territoriodell’AMP escluse le isole più piccole. Il sito di nidificazionee di svernamento spesso coincidono. Sceglie anfratti pocoaccessibili, soprattutto all’interno di grotte e tafoni op-pure tettoie di casolari abbandonati o poco frequentati.Nei casolari dello Spalmatore di terra a Tavolara nonsono stati trovati né individui, né tracce di una loro even-tuale presenza (borre), probabilmente perchè tutta lazona è ricca di cavità naturali meno disturbate.
Minacce locali. Disturbo antropico nei casolari abban-donati o visite improvvise nelle tettoie non frequentatedelle case lungo la costa. Derattizzazione delle isole. 
Assiolo Otus scops

Descrizione. Lunghezza 19-21 cm, apertura alare 47-54cm; piccolo rapace notturno con piumaggio che si mime-tizza perfettamente con la corteccia degli alberi, occhi giallie ciuffetti auricolari ben visibili in stato di allerta o duranteil corteggiamento. Si nutre di micromammiferi ed entomo-fauna. Deposizione di 4-5 uova tra metà aprile e giugno, lequali vengono incubate solo dalla femmina per circa 25 gg.L’involo avviene dopo circa 7 settimane.
Distribuzione. Nidificante probabile nell’isola di Tavo-lara, isola di Molara e Capo Ceraso. Predilige zone boscatedal quale in periodo riproduttivo emette il suo caratteri-stico canto. Si nutre di insetti quali ortotteri, lepidotterie grossi coleotteri.
Minacce locali. Uso di pesticidi nelle zone agro-pastorali. 
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Di passo, svernante,nidificante probabile Amp Amp 2 LC II X
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Di passo, svernante,nidificante probabile Amp Amp 2 LC III X
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Succiacapre Caprimulgus europaeus

Descrizione. Lunghezza 24-28 cm, apertura alare 52-59cm; uccello di medie dimensioni dotato di una bocca moltolarga circondata da “vibrisse” lunghe e dure che servonoalla cattura delle prede, piumaggio, molto mimetico bruno-grigio, con striature più chiare e chiazze più scure. Le alisono eccezionalmente lunghe tuttavia anche piuttostostrette, occhi molto grandi; il maschio ha una stria biancasu primarie esterne ed angoli della coda, poco visibile nellefemmine e nei giovani. Si nutre di insetti che cattura al volograzie alla particolare forma della sua grande bocca prov-vista di particolari tipi di penne adibite al trattenimentodelle prede. Deposizione di 2 uova tra maggio e metà ago-sto,  le quali vengono incubate da entrambi i sessi  per  circa20 gg . L’involo avviene dopo circa 20-25 gg.
Distribuzione. Durante le sessioni di ascolto notturno inperiodo primaverile-estivo, si ha avuto esito positivo (ma-schi in canto) in gran parte del territorio dell’A.M.P., con pic-chi di presenze lungo la fascia costiera e nell’isola di Molara
Minacce locali. Nessuna minaccia nelle isole dell’arcipe-lago di Tavolara. Lungo la fascia costiera invece potrebbesubire nocumento dall’eventuale uso di pesticidi nellezone agro-pastorali.

Civetta Athene noctua

Descrizione. Lunghezza 23-28 cm, apertura alare 50-57cm; piccola con il capo largo, grandi occhi gialli con sop-pracciglia bianche, colore bruno macchiettato di bianco sudorso e capo, ventre bianco con picchiettatura bruna, beccochiaro giallino, falsi occhi sulla nuca. Si nutre di micromam-miferi ed entomofauna. Deposizione di 3-5 uova tra feb-braio e aprile, le quali vengono incubate solo dalla femminaper per circa 30 gg . L’involo avviene dopo circa 5 settimane.
Distribuzione. Nidificante probabile lungo tutto il pro-filo costiero, nell’isola di Molara e su  Tavolara compresolo Spalmatore di terra. Spesso si osserva a sonnecchiareal sole nei pressi della sua tana ricavata fra cumuli di pie-tre di muretti a secco o di spietramenti di terreni agricoli,casolari abbandonati e cavità naturali. Si nutre di grossiinsetti, piccoli mammiferi e piccoli uccelli.
Minacce locali. Disturbo antropico nei siti di riprodu-zione, soprattutto lungo la costa. 
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Di passo, svernante,nidificante probabile Amp Amp 2 LC III X
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Di passo, svernante,nidificante probabile Amp Amp 2 2 LC II X
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Di passo, svernante,nidificante probabile Tav IsPl IsCn 2 LC II X

Rondone comune Apus apus

Descrizione. Lunghezza 16-17 cm, apertura alare 42-48cm. Colorazione del corpo nerastra uniforme con piccolamacchia bianca nella gola. Ali molto appuntite, becco nera-stro e zampe scure e piccolissime, utilizzate solo per ag-grapparsi. Si nutre di plancton aereo. Deposizione di 2-3uova tra fine aprile e meta giugno, le quali vengono incu-bate da entrambi i sessi per circa 25 gg. L’involo avvienedopo circa 8 settimane.
Distribuzione. Nidificante certo nelle cavità presentisulle falesie dell’isola di Tavolara e nella città di Olbia.
Minacce locali. Nessuna minaccia all’interno dei limitidell’A.M.P. SIC e ZPS. 
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Di passo, svernante,nidificante probabile Tav Olbia 2 LC II X

Involo

Schiusa

DeposizioneMese G F M A M G L A S O N D

Rondone pallido Apus pallidus

Descrizione. Lunghezza 16-17 cm, apertura alare 42-46cm. Colorazione del corpo marroncina uniforme con mac-chia bianca sulla gola. Ali molto appuntite, becco nerastroe zampe bruno-carnicine piccolissime, utilizzate solo peraggrapparsi. Si distingue dal rondone soprattutto per ilverso, tuttavia solo un orecchio piuttosto esperto ed alle-nato è in grado di apprezzare le sottili differenze. Si nutredi plancton aereo. Deposizione di 2-3 uova tra fine maggioe primi di ottobre, le quali vengono incubate da entrambi isessi per circa 25 gg . L’involo avviene dopo circa 8 setti-mane.
Distribuzione. Nidificante certo nelle cavità presentisulle falesie dell’isola di Tavolara, a Molarotto, nell’isolaCana e in uno scoglio di Porto Lucas.
Minacce locali. Nessuna minaccia all’interno dei limitidell’A.M.P. , SIC e ZPS.
Involo

Schiusa

DeposizioneMese G F M A M G L A S O N D
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Rondone maggiore Apus melba

Descrizione. Lunghezza 20-23 cm, apertura alare 51-58cm. Il più grande fra i rondoni;  colorazione del corpo pre-valentemente marrone scuro; area bianca sul ventre e sullagola separate da una banda marrone sul petto. Il becco ènerastro; zampe piccolissime, utilizzate solo per aggrap-parsi. Si nutre di plancton aereo. Deposizione di 3 uova trametà maggio e luglio, le quali vengono incubate da en-trambi i sessi per circa 35 gg . L’involo avviene dopo circa6-10 settimane.
Distribuzione. Nidificante certo nelle cavità presentisulle falesie dell’isola di Tavolara. Facilmente osserva-bile ed individuabile per via del caratteristico richiamoche permette di distinguerlo immediatamente daglialtri rondoni. 
Minacce locali. Nessuna minaccia all’interno dei limitidell’A.M.P. SIC e ZPS.
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Di passo, svernante,nidificante probabile Tav 2 LC II X
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DeposizioneMese G F M A M G L A S O N D

Gruccione Merops apiaster

Descrizione. Lunghezza 27-29 cm, apertura alare 44-49cm. Uccello inconfondibile per via della sua colorazionemolto appariscente che vede alternati il verde, l’azzurro, ilbruno-rossiccio e il color crema. Ali appuntite, becco lungoe leggermente ricurvo, occhio rosso. Si nutre in volo soprat-tutto di insetti dell’ordine degli odonati (libellule), imme-notteri (api e vespe) e lepidotteri (farfalle). Deposizione di5-7 uova tra metà maggio e meta giugno, le quali vengonoincubate da entrambi i sessi per circa 20 gg . L’involo av-viene dopo circa 25-30 giorni.
Distribuzione. Nidificante probabile attorno ai pascolipresenti sulla costa. 
Minacce locali. Uso eccessivo di pesticidi nei campi agri-coli lungo la costa.
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Di passo, svernante,nidificante probabile Costa 2 LC III X
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Picchio rosso maggiore
Dendrocopos major

Descrizione. Lunghezza 23-26 cm, apertura alare 38-44 cm. Piumaggio della parte superiore del corpo nero,ali nere con screziature bianche, macchie bianche sullescapolari, petto e ventre biancastro, parte bassa del ven-tre rosso acceso; maschio adulto con macchia rossasulla nuca, femmina col vertice tutto nero; becco lungogrigio, zampe forti con unghie affilate, penne della codarigide usate come supporto sulle superfici verticali. Sinutre soprattutto di invertebrati xilofagi che trova fo-rando il tronco di vecchi alberi debilitati. Deposizionedi 4-7 uova tra aprile e maggio, le quali vengono incu-bate principalmente dalla femmina per circa 16 gg . L’in-volo avviene dopo circa 21 gg.
Distribuzione. Nidificante possibile lungo la costa dovenon è raro osservarlo tambureggiare sui tronchi di vecchialberi soprattutto fra i filari di Eucaliptus.
Minacce locali. Disturbo antropico presso i siti di nidifi-cazione, taglio di vecchi alberi e incendi.
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Di passo, svernante,nidificante probabile Costa Costa 1 3 LC X
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DeposizioneMese G F M A M G L A S O N D

Tottavilla Lullula arborea

Descrizione. Lunghezza 13,5-15 cm. Piccola allodola mar-rone con il becco sottile e coda corta con punte esternebianche, le guance di colore bruno-rossiccie, sopraccigli evi-denti bianco-camoscio che si congiungono sulla nuca. Sinutre di invertebrati e semi. Deposizione di 3-4 uova trametà marzo e metà agosto, le quali vengono incubate solodalla femmina per circa 16 gg . L’involo avviene dopo circa15 gg. Il suo canto è uno dei più caratteristici suoni dellaGallura.
Distribuzione. Nidificante probabile lungo la costa e nel-l’isola di Molara. 
Minacce locali. Coltivazioni, distruzione dei mosaici ve-getazionali.
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Nidificante probabile Costa Mol 1 3 LC II X
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Rondine montana
Ptyonoprogne rupestris

Rondine Hirundo rustica

Descrizione. Lunghezza 15 cm; robusta con ali larghe ap-puntite, colore di base marrone-grigio, ventre scuro e pettobianco-grigiastro, gola scura leggermente striata; sottoalacon copritrici quasi nere, timoniere con piccole macchiebianche ben evidenti. Insettivora. Deposizione di 4-5 uovatra metà aprile a metà settembre, le quali vengono incubatesolo dalla femmina per circa 14 gg . L’involo avviene dopocirca 25 gg.
Distribuzione. Nidificante probabile in tutto il territoriodell’AMP con picchi di presenze nelle zone rocciose piùimpervie di Tavolara, Molara, Capo Ceraso e Punta Mo-lara. Contrariamente alle altre rondini, è spesso presenteanche d'inverno.
Minacce locali. Nessuna minaccia conosciuta a livello lo-cale.
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Nidificante probabile Amp 3 LC X
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Schiusa

DeposizioneMese G F M A M G L A S O N D

Descrizione. Lunghezza 17-19 cm. Uno degli uccelli piùconosciuti, si caratterizza per una colorazione nero-blua-stra lucida, gola e fronte rossicce, banda pettorale scura eresto delle parti ventrali color crema. In volo sono caratte-ristiche la silouette e la coda forcuta Insettivoro. Deposi-zione di 4-5 uova tra aprile e inizio settembre, le qualivengono incubate da entrambi i sessi per circa 20 gg . L’in-volo avviene dopo circa 25 gg.
Distribuzione. Nidificante certo nelle zone antropizzatecostiere. All’inizio e alla fine della stagione riproduttivaè facile osservarlo nei pressi delle zone umide mentre ri-cerca insetti attraverso voli acrobatici. 
Minacce locali. Distruzione dei nidi su edifici e uso ec-cessivo di pesticidi nei campi agricoli lungo la costa.
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Nidificante probabile Amp 3 NT III X
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Calandro Anthus campestris

Descrizione. Lunghezza 15,5- 18 cm;  corpo color sab-bia con macchie brune nella livrea e sulle copritrici pri-marie, ventre più chiaro, zampe rosate, sopraccigliochiaro e stria scura sulle redini. Insettivoro. Deposizionedi 4-5 uova tra metà aprile e luglio, le quali vengono in-cubate solo dalla femmina per circa 14 gg . L’involo av-viene dopo circa 15 gg.
Distribuzione. Nidificante probabile nell’isola di Tavolaranello Spalmatore di terra e nelle foci del rio Padrongianuspresso il Lido del Sole.
Minacce locali. Disturbo antropico sui siti di nidifica-zione, in particolare risulta sensibile il sito di Tavolaranello Spalmatore di terra, dietro il ristorante, il quale èfacilmente raggiungibile saltando la staccionata che de-limita il sentiero. 

Balestruccio Delichon urbicum

Descrizione. Lunghezza 13,5-15 cm. La parte superioredel suo corpo, di forma affusolata, si caratterizza per unacolorazione nero-bluastra lucida, groppone bianco come lepiume che ricoprono le zampe, becco nero. Insettivoro. De-posizione di 4-5 uova tra aprile e settembre, le quali ven-gono incubate da entrambi i sessi per circa 20 gg . L’involoavviene dopo circa 25 gg.
Distribuzione. Nidificante probabile nelle zone antro-pizzate costiere. Nidifica certamente nel centro abitatodi Olbia. All’inizio della stagione riproduttiva è facile os-servarlo nei pressi di zone fangose quali pozzangheresu strade sterrate, mentre raccoglie il fango per la co-struzione dei nidi.
Minacce locali. Distruzione dei nidi su edifici e uso ec-cessivo di pesticidi nei campi agricoli lungo la costa.
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Nidificante probabile Costa Olbia 3 NT III X
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Nidificante probabile Tav StMMO 1 3 LC III X
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Scricciolo Troglodytes troglodytes

Descrizione. Lunghezza 9-10,5 cm. Piumaggio sul dorso,sulle ali e sulla coda di colore castano-rossiccio; le ali e ifianchi sono barrati, bianco sporco con piccole striaturescure nelle parti inferiori, lungo sopracciglio chiaro, codacorta e appuntita sempre tenuta ben sollevata, beccopiuttosto lungo e sottile, zampe lunghe e robuste. Simuove in maniera molto agile, dinamica e scattante. In-settivoro Deposizione di 5-8  uova tra marzo e luglio, lequali vengono incubate solo dalla femmina per circa 17gg . L’involo avviene dopo circa 20 gg.
Distribuzione. Lo si sente verseggiare e cantare intutto il territorio dell’A.M.P. comprese le piccole isoledove costruisce il nido all’interno di grotte e tafoni o inpiccole fessure nella roccia.

Minacce locali. Nessuna.
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Nidificante probabile Amp Amp 3 LC X
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Usignolo Luscinia megarhynchos

Descrizione. Lunghezza 15-16,5 cm. Colorazione delleparti superiori marrone caldo, coda e groppone rosso rug-gine, ventre grigio-beige, petto camoscio-sabbia, anello pe-rioculare bianco.  Si nutre prevalentemente di bacche einsetti. Deposizione di 4-5 uova tra metà aprile e metà  lu-glio, le quali vengono incubate solo dalla femmina per circa14 gg. L’involo avviene dopo circa 12 gg.
Distribuzione. L’ascolto di alcune vocalizzazioni neipressi di alcuni corsi d’acqua lungo la costa e nello stagnodi San Teodoro permettono di inserire questa specienella categoria “nidificante possibile”. E' ancora relativa-mente comune in tutta l'area, contrariamente a quantoavviene in buona parte del territorio nazionale.
Minacce locali. Uso eccessivo di pesticidi nei campi agri-coli lungo la costa.
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Passero solitario Monticola solitarius

Descrizione. Lunghezza 23 cm. Grande e snello conbecco e coda lunghi, maschio con colorazione del corpogrigio-blu evidente ed ali più scure, femmina marronescura con parti inferiori beige e bande scure. Si nutre diinvertebrati e bacche. Deposizione di 5-6 uova tra aprilee metà luglio, le quali vengono incubate solo dalla fem-mina per circa 13 gg . L’involo avviene dopo circa 17 gg.
Distribuzione. Vive e nidifica nelle zone più impervie ditutto il territorio prediligendo le punte rocciose dalle qualiè facilemente osservabile mentre marca il territorio con ilsuo canto melodioso, vagamente simile a quello del merlo.
Minacce locali. Crescente occupazione antropica di ter-ritorio lungo la fascia costiera.

Saltimpalo Saxicola torquata

Descrizione. Lunghezza 12-13 cm. Maschio durante il pe-riodo riproduttivo con capo e gola neri, interrotti da un col-lare di tonalità biancastra, petto arancio-rossiccio, alimarroni con una macchia bianca visibile anche quando l’in-dividuo è in volo, groppone marrone macchiettato di scuro.La femmina presenta un piumaggio più sbiadito rispetto aquello del maschio e un sopracciglio bianco sporco appenaaccennato. Insettivoro. Deposizione di 5-6 uova tra febbraioe luglio, le quali vengono incubate generalmente dalla fem-mina per circa 15 gg . L’involo avviene dopo circa 13 gg.
Distribuzione. Facilmente osservabile lungo la costa,mentre verseggia o scruta il terreno da un posatoio inposizione dominante, quale la cima di un arbusto o ilpalo di una recinzione.
Minacce locali. Uso eccessivo di pesticidi, incendi e di-sturbo antropico nei pressi dei siti di nidificazione.
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Nidificante sedentario AMP Amp 3 LC III X
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Nidificante sedentario Amp Amp 2 LC III X
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Merlo Turdus merula

Descrizione. Lunghezza 23,5-29 cm; i maschi adulti hannoun piumaggio completamente nero, becco e anello perior-bitale giallo; le  femmine invece sono di colore bruno scuro,con la gola più chiara, striata ed il becco scuro. Alcuni esem-plari maschi presentano una colorazione bruna del becco,anziché gialla o aranciata. Negli esemplari maschi sono allevolte presenti fenomeni di albinismo parziale, che si evi-denzia con il colore bianco di parte delle remiganti primarieo delle caudali. Si nutre di invertebrati e bacche. Deposi-zione di 4-5 uova tra febbraio e ottobre, le quali vengonoincubate generalmente dalla femmina per circa 17 gg . L’in-volo avviene dopo circa 20 gg.
Distribuzione. Nidifica su tutto il territorio ad esclu-sione delle isole più piccole e meno vegetate. Facilmenteosservabile in ogni periodo dell’anno: in autunno e in-verno lo si osserva tra i cespugli alla ricerca di bacche,in primavera invece è facile vederlo in posizione domi-nante mentre si esibisce nel suo canto territoriale.

Minacce locali. Taglio di siepi alberate lungo la costa so-prattutto in periodo riproduttivo, uso eccessivo di pesti-cidi nei campi agricoli lungo costa. Nessuna minaccianelle isole, dove peraltro nidifica molto scarsamente.Fenologia Sito 
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Nidificante sedentario Amp Amp 2 3 LC X
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Usignolo di fiume Cettia cetti

Descrizione. Lunghezza 13-14 cm; Maschi e femmine  ditutte le età differiscono solo nelle dimensioni. La colora-zione è marrone-rossastro superiormente e grigiastro-bianco nelle parti inferiori, gola biancastra, colorazioneruggine sui fianchi, sopracciglio biancastro abbastanza evi-dente, redini e stria oculare scuri; zampe marroni , beccomarrone superiormente e più chiaro inferiormente. Tienespesso la coda abbastanza sollevata. Insettivoro. Deposi-zione di 4 uova tra aprile e luglio, le quali vengono incubatesolamente dalla femmina per circa 16 gg. L’involo avvienedopo circa 4 settimane.
Distribuzione. Nidifica in zone paludose lungo tutta lafascia costiera. Non è facile osservarlo in quanto si muovefreneticamente nel folto della vegetazione, ma a tradirela sua presenza è il suo inconfondibile e potente canto. 
Minacce locali. Taglio della vegetazione riparia e in-cendi.
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Nidificante sedentario Costa Costa 2 LC X
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Capinera Sylvia atricapilla

Descrizione. Lunghezza 13,5-15,5 cm. Il maschio pre-senta una colorazione grigio sporco sopra e grigio olivasotto, con calotta nera che arriva fino all’occhio; le fem-mine sono grigio-brune, con calotta ruggine o marrone.La calotta ben delineata è comunque l’elemento che ladistingue immediatamente da altre specie di Silvidi;becco e le zampe grigi; i giovani maschi in autunnohanno spesso una calotta nera mischiato con pennefulve. Si nutre di invertebrati e di bacche. Deposizionedi 5 uova tra fine marzo e luglio, le quali vengono incu-bate da entrambi i sessi per circa 13 gg . L’involo avvienedopo circa 14 gg.
Distribuzione. Nidificante probabile lungo tutta la fasciacostiera dove non e difficile osservarla sia in periodo ripro-duttivo che in periodo invernale mentre come tutti i silvidisi muove freneticamente all’interno di fitti cespugli alla ri-cerca di bacche e insetti. Non è stata riscontrata come ni-dificante nelle isole più grandi dove l’ambiente idoneo negiustificherebbe la presenza.
Minacce locali. Perdita di territorio lungo la fascia co-stiera.

Beccamoschino Cisticola juncidis

Descrizione. Lunghezza 10-11 cm. Piccolo, coda corta bor-data di bianco, piumaggio delle parti superiori marrone-sabbia, con striature nere sul dorso e sulle scapolari e partiinferiori biancastre. In  estate i maschi hanno il becco neroe il vertice marrone scuro quasi uniforme, le femminehanno il becco marrone chiaro e vertice con striature evi-denti. Insettivoro. Deposizione di 4-6 uova tra aprile e ago-sto, le quali vengono incubate solamente dalla femmina percirca 12 gg . L’involo avviene dopo circa 16 gg.
Distribuzione. Specie diffusa in tutto il territoriodell’A.M.P. sia come svernante che come nidificante. Lo sipuò osservare facilmente durante il periodo riproduttivonei pressi di radure con vegetazione bassa, mentre, in unvolo ondulato e circolare emette il suo caratteristico cantocomposto da costanti “zip” intervallati in circa un secondo.
Minacce locali. Uso eccessivo di pesticidi nei coltivilungo la costa, disturbo antropico presso i siti di nidifi-cazione.
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Nidificante sedentario AMP Amp 2 LC X
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Nidificante probabile Costa 2 LC X

Involo

Schiusa

DeposizioneMese G F M A M G L A S O N D

Involo

Schiusa

DeposizioneMese G F M A M G L A S O N D



48

Sterpazzola di Sardegna 
Sylvia conspicillata

Descrizione. Lunghezza 12-13  cm. La testa è scura,  golae rima palpebrale bianche, petto  bruno rosato; zampegiallo paglierino, redini e copritrici auricolari più scure,dorso  brunastro, con copritrici alari e remiganti secondarierossicce. Gli esemplari giovani tendono ad essere più scuri,privi della macchia grigia sul capo e con ventre più tendenteal giallino. Deposizione di 4-5 uova tra metà marzo e metàluglio, le quali vengono incubate da entrambi i sessi percirca 14 ggi . L’involo avviene dopo circa 13 gg.
Distribuzione. Sussistono forti dubbi sulla presenza diquesta specie nell’isola di Molara nella quale è segnalatasia come svernante che come nidificante in Guerrieri(1996).
Minacce locali. Le perplessità nella validità del dato sullasua presenza a Molara sia come svernante che come ni-dificante non permettono di valutare eventuali minaccea livello locale.
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Maganina comune Sylvia undata

Descrizione. Lunghezza 13-14 cm. Taglia piccola, codalunga; parti superiori grigio scuro o grigio marrone, codacon margini bianchi, parti inferiori rosso vinaccia scuro, conventre e gola punteggiati di bianco, anello perioculare eiride rossi, zampe giallo marrone. La femmina è simile almaschio, ma ha parti superiori marroni e parti inferiori piùpallide. Insettivora. Deposizione di 3-4 uova tra fine marzoe metà luglio, le quali vengono incubate principalmentedalla femmina per circa 13 gg . L’involo avviene dopo circa13 gg.
Distribuzione. Silvide particolarmente elusivo e di dif-ficile osservazione, nidifica in mezzo a fitti cespugli lungotutta la fascia costiera e sulle isole di Tavolara e Molara.Identificabile attraverso il riconoscimento del verso,emesso spesso da dentro i cespugli, il quale è facilmentedistinguibile da quello di altri silvidi. 
Minacce locali. Uso eccessivo di pesticidi nei coltivilungo la costa, taglio di siepi in periodo di nidificazione,incendi.
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Pigliamosche Muscicapa striata tyrrhenica

Descrizione. Lunghezza 13,5-15 cm. Gli adulti hannonella parte superiore un piumaggio  grigio-marrone.Nella parte inferiore sono biancastri con striature de-boli e scure sul petto. Le zampe sono corte e nerastrecome il becco. I giovani hanno una colorazione più mar-rone e completamente macchiettata (ecco perché in in-glese il suo nome è Spotted Flycatcher) rispetto gliadulti, sulla schiena hanno un margine chiaro nellepiume. Insettivoro. Deposizione di 4-5 uova tra metàmaggio e luglio, le quali vengono incubate solamentedalla femmina per circa 15 gg . L’involo avviene dopocirca 15 gg.
Distribuzione. Nidificante certo  lungo tutta la fascia co-stiera dove non e difficile osservarla in periodo riproduttivomentre si muove freneticamente all’interno di fitti cespuglialla ricerca di bacche e insetti. Non è stata riscontrata comenidificante nelle isole più grandi dove l’ambiente idoneo negiustificherebbe la presenza.
Minacce locali. Gatti randagi e domestici, disturbo an-tropico presso i nidi, uso eccessivo di pesticidi in coltivilungo la costa.

Occhiocotto Syilvia melanocephala

Descrizione. Lunghezza 13-14 cm, anello periocularerosso, maschio con testa nera, corpo grigio,  bianco nelleparti inferiori e sul bordo della coda; femmina e giovanicon il capo grigio, dorso marrone, fianchi marroni  gri-giastri. Insettivoro. Deposizione di 3-4 uova tra metàmarzo e luglio, le quali vengono incubate da entrambi isessi per circa 14 gg . L’involo avviene dopo circa 11 gg.
Distribuzione. Presente tutto l’anno e in tutte le isolecespugliate dell’A.M.P. Si muove freneticamente all’in-terno di fitti cespugli dai quali di tanto in tanto esce pa-lesandosi ad un eventuale osservatore. Il caratteristicocanto dell’occhiocotto e il profumo della macchia medi-terranea accompagnano costantemente le calde gior-nate estive, rendendoli una caratteristica del paesaggioindelebile alla memoria del visitatore.
Minacce locali. Uso eccessivo di pesticidi nei coltivilungo la costa, taglio di siepi in periodo di nidificazione,incendi.
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Cinciarella Cyanistes caeruleus

Descrizione. Lunghezza 10,5-12 cm. Livrea molto vivace,con colorazione blu cobalto sulla nuca, sulle ali e sulla coda;verdastra sul dorso mascherina bianca con stria nera sugliocchi, parti inferiori gialle con stria centrale nera grigiastrasull’addome;  becco nero a punta e zampe corte e robustegrigio-blu. Sessi simili, con la femmina leggermente piùopaca. Distinguibile facilmente dalla cinciallegra, anch’essapresente, grazie alla differente livrea. Si nutre di inverte-brati e semi. Deposizione di 7-12 uova tra fine marzo e giu-gno, le quali vengono incubate solamente dalla femminaper circa 16 gg . L’involo avviene dopo circa 23 gg.
Distribuzione. Risiede stabilmente in zone alberatelungo la costa e sull’isola di Tavolara, mentre, nono-stante l’habitat idoneo, parrebbe mancare come nidifi-cante dall’isola di Molara. 

Minacce locali. Uso eccessivo di pesticidi nei coltivilungo la costa, taglio di siepi in periodo di nidificazione,incendi.
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Cinciallegra Parus major

Descrizione. Lunghezza 13,5-15 cm, apertura alare di 22-25 cm. Dorso verde muschio, barra alare bianca, parti infe-riori gialle con banda centrale nera, capo neroe guancebianche, ali blu grigie; sessi simili, ma il maschio ha la bandanera dell’addome più lunga e larga ed una colorazionegialla più accesa. Si nutre di invertebrati e semi. Deposi-zione di 8-13 uova tra marzo e luglio, le quali vengono in-cubate solamente dalla femmina per circa 15 gg . L’involoavviene dopo circa 22 gg.
Distribuzione. Comune in tutta la costa e nelle isole diTavolara e Molara dove non è difficile osservarla mentreva alla ricerca di piccoli artropodi fra i rami degli alberipiù grandi. Non particolarmente elusiva e in alcune oc-casioni addirittura confidente e curiosa nei confrontidell’osservatore.  
Minacce locali. Uso eccessivo di pesticidi nei coltivilungo la costa, taglio di siepi in periodo di nidificazione,incendi.
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Averla capirossa Lanius senator

Descrizione. Lunghezza 17-19 cm; capo di colore ros-siccio, maschera oculare nera, petto, ventre e fianchi dicolore chiaro, ali nere con specchio alare bianco, timo-niere nere, con qualche penna bianca, fronte e mantelloneri, parte inferiore del dorso grigio cenere. Si nutre dipiccoli artropodi che spesso trafigge su spine di pera-stro o filo spinato di recinzione. Deposizione di 5-6 uovatra fine aprile e metà luglio, le quali vengono incubateprincipalmente dalla femmina per circa 16 gg . L’involoavviene dopo circa 20 gg.
Distribuzione.  Come l’averla piccola, anche per l’averlacapirossa è possibile la nidificazione lungo la costa traOlbia e San Teodoro in zone cespugliate alternate a ra-dure aperte quali ad esempio i pascoli nei pressi di CalaFinanza e lo stagno di San Teodoro dove non è difficilevederla bene in vista su posatoi scoperti sia naturalicome perastri, che artificiale come paletti delle recin-zioni. Popolazione locale in diminuzione.
Minacce locali. Essendo prevalentemente insettivora, laminaccia locale principale viene dall’uso eccessivo di pe-sticidi nei campi coltivati presenti lungo la costa.

Averla piccola Lanius collurio

Descrizione. Lunghezza 16-18 cm, apertura alare dipoco inferiore ai 30 cm; piumaggio dei maschi adulti congola bianca, petto e addome rosa chiaro, mantello ros-siccio castano, capo grigio con stria oculare nera, codanera, becco nero massiccio con punta ad uncino; le fem-mine ed i giovani hanno una colorazione marrone piùopaca sul dorso, mascherina marrone e parti anterioribianco sporco con vermicolature; capo marrone e nucabruno grigia. Si nutre prevalentemente di grossi insetti.Deposizione di 5-6 uova tra metà maggio e luglio, le qualivengono incubate prevalentemente dalla femmina percirca 15 gg . L’involo avviene dopo circa 15 gg.
Distribuzione. Nidificazione possibile lungo la costa inzone cespugliate alternate a radure aperte quali adesempio i pascoli nei pressi di Cala Finanza dove non èdifficile vederla ben in vista su posatoio scoperto sia na-turale come i perastri, che artificiale come i paletti dellerecinzioni.
Minacce locali. Essendo prevalentemente insettivora, laminaccia locale principale viene dall’uso eccessivo di pe-sticidi nei campi coltivati presenti lungo la costa. Fenologia Sito 
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Cornacchia grigia Corvus cornix

Descrizione. 44-51 cm, apertura alare 84-100 cm; piu-maggio con corpo grigio, ali, coda capo e bavaglino neri,becco e zampe robuste scure. Deposizione di 4-6 uova trametà marzo e maggio, le quali vengono incubate solamentedalla femmina per circa 20 gg . L’involo avviene dopo circa4-5 settimane.
Distribuzione. Presente tutto l’anno in tutta l’area di-ventando in alcune zone particolarmente abbondante.Dalla costa raggiunge regolarmente le isole anche mi-nori, dove preda i nidi di numerose specie. Nidificaanche a Tavolara e Molara.
Minacce locali. Non minacciata a livello locale.
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Taccola Corvus monedula

Descrizione. Lunghezza 33-34 cm, apertura alare 67-74cm; corvide di dimensioni inferiori a quelle della cornac-chia, con piumaggio nero lucente che sfuma a grigio traventre e mento e verso la nuca nella parte dorsale. Becco ezampe nerastre. Onnivora. Deposizione di 4-6 uova trametà marzo e maggio, le quali vengono incubate solamentedalla femmina per circa 20 gg . L’involo avviene dopo circa4-5 settimane.
Distribuzione. Presente tutto l’anno in tutta la costa, lasi vede spesso fare la spola tra il relitto della Chrisso dovenidifica e la terra ferma.   
Minacce locali. Diportistica nei pressi del relitto dellaChrisso tra Punta la Greca e Reulino
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Passera sarda Passer hispanolensis

Descrizione. Lunghezza 14-16 cm, apertura alare di23-26 centimetri; la specie presenta un dimorfismo ses-suale evidente: la femmina è bruno-grigia con parti su-periori marrone sporco striate di nero , mentre ilmaschio è di un marrone più marcato, vertice castanocon un bavaglino nero sotto la gola che arriva fino allepenne scapolari e sopracciglio e guance bianche. Similea quella delle femmine è la livrea degli individui più gio-vani. Prevalentemente granivora, ma in periodo ripro-duttivo assume una dieta più proteica integrando conartropodi. Deposizione di 5-6 uova tra aprile e agosto,le quali vengono incubate per circa 12 gg . L’involo av-viene dopo circa 15 gg.
Distribuzione.  Particolarmente legata agli ambienti an-tropici di tutta la costa e dell’isola di Tavolara. Durantela stagione invernale forma gruppi numerosi abbando-nando spesso i siti di nidificazione.
Minacce locali. Gatti randagi e domestici.

Corvo imperiale Corvus corax

Descrizione. Lunghezza 54-67 cm, apertura alare 115-130 cm. Il piumaggio è folto, di colore nero lucido, dairiflessi violacei, il becco è nero, robusto e leggermenteincurvato a uncino; la coda è cuneiforme e le zampe, an-ch’esse nere, sono lunghe e dotate di artigli ricurvi, per-fette per catturare le prede. Onnivoro. Deposizione di4-6 uova tra febbraio e marzo, le quali vengono incubatesolamente dalla femmina per circa 21 gg . L’involo av-viene dopo circa 5-6 settimane.
Distribuzione. Nidifica in tutte le zone rocciose ed im-pervie della zona, ma lo si incontra ovunque mentre sisposta alla ricerca di cibo.
Minacce locali. Disturbo antropico nei pressi dei nidi so-prattutto da parte di escursionisti e arrampicatori in vienon usuali.
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Fringuello Fringilla coelebs

Descrizione. Lunghezza 14- 16 cm. Maschio con verticee nuca grigio blu, petto rosso ruggine, mantello marrone,groppone grigio verde, doppia barra alare e lati dellacoda bianchi; femmina e giovani  con ventre e petto grigiobiancastro, groppone grigio verde, barre alari più strette.Prevalentemente granivora, ma in periodo riproduttivoassume una dieta più proteica integrando con artropodi.Deposizione di 4-5 uova tra metà marzo e luglio, le qualivengono incubate solamente dalla femmina per circa 15gg. L’involo avviene dopo circa 15 gg.
Distribuzione. Nidifica nelle zone alberate costiere e nel-l’isola di Tavolara dove non è difficile osservare i maschimentre richiamano le femmine dalla cima degli alberi.
Minacce locali. Gatti randagi e domestici nei siti di nidi-ficazione antropizzati.

Fenologia Sito 
svernamento

Sito 
nidificazione A

sp
im

D
ir

. U
cc

el
li

B
er

na

Li
st

a 
Ro

ss
a

Sp
ec

15
7/

92

Nidificante Costa Tav 3 LC X

Involo

Schiusa

DeposizioneMese G F M A M G L A S O N D

Verzellino Serinus serinus

Descrizione. Lunghezza 11-12 cm. È uno dei più pic-coli fringillidi nostrani con livrea verde-giallastra beccogrigio corto e tozzo, groppone chiaro, fronte giallo bril-lante nel maschio, più opaco giallo verdastro nella fem-mina, coda bruno-nerastra. Prevalentemente granivoro,ma in periodo riproduttivo assume una dieta più pro-teica integrando con artropodi. Deposizione di 4 uovatra fine marzo e metà settembre, le quali vengono incu-bate solamente dalla femmina per circa 13 gg . L’involoavviene dopo circa 15 gg.
Distribuzione. Nidifica lungo tutta la costa e nei pressidel ristorante dell’isola di Tavolara dove non è difficileosservarlo mentre canta in volo e dalla cima degli alberi.  
Minacce locali. Gatti randagi e domestici nei siti di nidi-ficazione antropizzati.
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Cardellino Carduelis carduelis

Descrizione. Lunghezza 12-13,5; capo nero e bianco con“faccia”rossa, groppone bianco, ali nere con barra alaregialla, coda nera con macchie bianche, becco abbastanzalungo e appuntito; maschi e femmine simili, giovanisenza colorazione bianca rossa e nera sul capo. Prevalen-temente granivora, ma in periodo riproduttivo assumeuna dieta più proteica integrando con artropodi. Deposi-zione di 4-6 uova tra metà marzo e settembre, le qualivengono incubate solamente dalla femmina per circa 14gg . L’involo avviene dopo circa 15 gg ma continuano adipendere dai genitori ancora per un mese.
Distribuzione.  Nidifica probabilmente in tutto il territoriodell’AMP comprese le piccole isole ricche di vegetazione. Losi incontra spesso in gruppi numerosi in zone ricche dicardi selvatici in fiore dai quali preleva i semi.
Minacce locali. Gatti randagi e domestici nei siti di nidi-ficazione antropizzati.

Verdone Chloris chloris

Descrizione. Lunghezza 14-16 cm. Color verde muschio,con groppone verde-giallo e con giallo ben marcatosulle ali e sulla coda. La femmina ha tinte più opache edè meno gialla. Il becco massiccio e le zampe sono rosati.Prevalentemente granivoro, ma in periodo riproduttivoassume una dieta più proteica integrando con artro-podi. Deposizione di 4-6 uova tra  marzo e metà settem-bre, le quali vengono incubate solamente dalla femminaper circa 14 gg . L’involo avviene dopo circa 16 gg.
Distribuzione. Nidifica lungo tutta la costa e nell’isoladi Tavolara, ma non è difficile osservarlo  durante glispostamenti alla ricerca di cibo anche su alcune piccoleisole. Lo si veder spesso in coppia o in gruppi più nu-merosi sui fili della corrente elettrica e del telefono.
Minacce locali. Gatti randagi e domestici nei siti di nidi-ficazione antropizzati.
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Venturone corso Carduelis corsicana

Descrizione. Lunghezza 11,5-12,5;  dorso marronestriato, petto, ventre e faccia gialli, sopracaudali e nucagrigi, barre alari verdi giallastre.  Prevalentemente gra-nivora, ma in periodo riproduttivo assume una dieta piùproteica integrando con artropodi. Deposizione di 2-5uova tra aprile e metà giugno, le quali vengono incubatedalla femmina per circa 13 gg . L’involo avviene dopocirca 20 gg.
Distribuzione. Nidifica nell’isola di Tavolara, soprattuttofra i ginepri alla base delle alte falesie calcaree. Per osser-varlo è sufficiente percorrere il sentiero che, passando dapunta La Mandria, sale verso le cime più alte. Molto gre-gario in inverno, quando frequenta anche lo Spalmatoredi Terra e Molara.
Minacce locali. Potrebbero essere minacciati dai gattisemi inselvatichiti che gravitano presso il ristorante diTavolara.
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Fanello Carduelis cannabina

Descrizione. Lunghezza 12,5-14 cm. Dorso e mantellomarroni, coda lunga, becco grigio corto, gola bianca mac-chiettata; il maschio adulto ha la fronte ed il petto rossi e lanuca grigia, mentre la femmina e i giovani non hanno que-sta colorazione rossa, la nuca è marrone grigia ed il petto èstriato. Deposizione di 4-6 uova tra marzo e metà agosto,le quali vengono incubate solamente dalla femmina percirca 14 gg . L’involo avviene dopo circa 14-17 gg.
Distribuzione. Nidifica lungo tutta la costa in zoneaperte alternate a siepi e zone cespugliate, spingendosifino ai salicornieti presenti attorno agli stagni a sulle isolemaggiori. Facilmente osservabile in primavera quando imaschi dal petto “infuocato” cantano da posatoi conampia visuale.
Minacce locali. Gatti randagi e domestici nei siti di nidi-ficazione antropizzati.
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Strillozzo Emberiza calandra

Descrizione.Lunghezza 16-19 cm; massiccio, becco ro-busto e zampe rosa giallastri, groppone striato grigiomarrone, petto e ventre bianco camoscio con sottilistriature scure, stria laterale nella gola; i sessi sono si-mili.  Si nutre prevalentemente di semi. Deposizione di4-6 uova tra aprile e giugno, le quali vengono incubatesolamente dalla femmina per circa 14 gg . L’involo av-viene dopo circa 12 gg.
Distribuzione.  Nidifica lungo la costa in zone aperte al-ternate a siepi arbustive ed arboree e cespuglieti radi. Fa-cilmente osservabile ai lati delle strade, mentre dall’alto diun cespuglio emette il suo caratteristico e rumorosissimotrillo. Un’altra caratteristica del comportamento facilmenteosservabile è quella delle zampe pendule mentre vola spo-standosi da un cespuglio all’altro. 
Minacce locali. Incendi e taglio delle siepi lungo la costa.

Zigolo nero Emberiza cirlus

Descrizione. Lunghezza 15-16,5 cm;coda lunga, beccopiccolo bicolore grigio chiaro e scuro, maschio con striaoculare e gola nere, banda pettorale e groppone grigiooliva, giallo su ventre e capo, femmine e giovani con verticee groppone grigio oliva, scapolari marroni rossastre egrandi copritrici marroni grigie. Si nutre prevalentementedi semi. Deposizione di 4-5 uova tra metà aprile e metà lu-glio, le quali vengono incubate solamente dalla femminaper circa 13 gg . L’involo avviene dopo circa 13 gg.
Distribuzione. Nidifica probabilmente lungo tutta lacosta in zone cespugliate. In primavera si  osservano imaschi in buona vista sopra la cima dei perastri intentia richiamare le femmine. Osservato in passato anche aTavolara
Minacce locali. Incendi e taglio delle siepi lungo la costa.
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Berte maggiori e gabbiani reali in attività di pesca nel mare di Tavolara
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MAPPE DI DISTRIBUZIONE

Nelle pagine seguenti sono riportate le mappe degli areali didistribuzione delle specie nidificanti nel territorio dell’AreaMarina Protetta, indicati in giallo. I limiti dell’AMP sono indicaticon contorni celeste la zona C, giallo le zone B e rosso  le zoneA.  Il contorno esterno rosso indica i limiti del Sito di InteresseComunitario (S.I.C.) “Isole Tavolara, Molara e Molarotto”, ilviola il S.I.C. di “Stagno di San Teodoro” e il blu la Zona di Pro-tezione Speciale (Z.P.S.) “Isole del Nord - Est tra Capo Ceraso eStagno di San Teodoro”. Gli areali indicati in giallo vanno considerati come aree di po-tenziale disturbo durante il periodo della nidificazione per-tanto la loro frequentazione, se consentita, va effettuata con ledovute attenzioni per non interferire con il periodo più criticodi ciascuna specie. Le specie sono elencate in ordine alfabeticoper una più facile consultazione.
Airone guardabuoi Bubulcus ibis pag. 24

Aquila reale Aquila chrysaetos pag. 26 Assiolo Otus scops pag. 38

Averla capirossa Lanius senator pag. 51 Averla piccola Lanius collurio pag. 51



Balestruccio Delichon urbicum pag. 43 Barbagianni Tyto alba ernesti pag. 38

Beccamoschino Cisticola juncidis pag. 47 Berta maggiore Calonectris diomedea pag. 16

Berta minore Puffinus yelkouan pag. 17 Calandro Anthus campestris pag. 43
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Capinera Sylvia atricapilla pag. 47 Cardellino Carduelis carduelis pag. 55

Cavaliere d’Italia Himantopus himantopus pag. 30 Cinciallegra Parus major pag. 50

Cinciarella Cyanistes caeruleus pag. 50 Civetta Athene noctua pag. 39



Colombaccio Columba palumbus pag. 36 Cornacchia grigia Corvus cornix pag. 52

Corvo imperiale Corvus corax pag. 53 Falco pellegrino Falco peregrinus pag. 28

Fanello Carduelis cannabina pag. 56 Folaga Fulica atra pag. 29



63

Fraticello Sternula albifrons pag. 35 Fratino Charadrius alexandrinus pag. 31

Fringuello Fringilla coelebs pag. 54 Gabbiano corso Larus audouinii pag. 33

Gabbiano reale Larus michaellis pag.32 Gallinella d’acqua Gallinula chloropus pag. 29



Garzetta Egretta garzetta pag. 25 Germano reale Anas platyrhinchos pag. 13

Gheppio Falco tinnunculus pag. 28 Gruccione Merops apiaster pag. 48

Magnanina comune Sylvia undata pag. 48 Marangone dal ciuffo Phalacrocorax aristotelis pag. 22



65

Merlo Turdus merula pag. 46 Occhiocotto Syilvia melanocephala pag. 49

Occhione Burhinus oedicnemus pag. 30 Passera sarda Passer hispanolensis pag. 53

Passero solitario Monticola solitarius pag. 45 Pernice sarda Alectoris barbara pag.14



Picchio rosso maggiore Dendrocops major pag. 41

Piccione selvatico Columba livia pag. 36 Pigliamosche Muscicapa striata tyrrhenica pag. 49

Poiana Buteo buteo pag. 27 Rondine Hirundo rustica pag. 42

Pettegola Tringa totanus pag. 31



Rondine montana Ptyonoprogne rupestris pag. 42 Rondone comune Apus apus pag. 40

Rondone maggiore Apus melba pag. 41 Rondone pallido Apus pallidus pag. 40

Saltimpalo Saxicola torquata pag. 45 Scricciolo Troglodytes troglodytes pag. 44



Strillozzo Emberiza calandra pag. 57 Succiacapre Caprimulgus europaeus pag. 39

Svasso maggiore Podiceps cristatus pag. 15 Taccola Corvus monedula pag. 52

68Sterna comune Sterna hirundo pag.35 Sterpazzola di Sardegna Sylvia conspicillata pag. 48
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Tortora dal collare Streptopelia decaocto pag. 37 Tortora selvatica Streptopelia turtur pag. 37

Tottavilla Lullula arborea pag. 42 Tuffetto Tachybaptus ruficollis pag. 14

Uccello delle tempeste Hydrobates pelagicus pag. 15 Usignolo di fiume Cettia cetti pag. 46



Verdone Carduelis chloris pag. 55 Verzellino Serinus serinus pag. 54

Volpoca Tadorna tadorna pag. 13 Zigolo nero Emberiza cirlus pag. 57

Usignolo Luscinia megarhynchos pag.44 Venturone corso Carduelis corsicana pag. 56
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